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O ROMANO 


a 


Lo stato della finanza 


La relazione dell'on. Cadolini sulla legge 
li assestamento del bilancio 1894-95 è ve- 
auta in buon punto per tranquillare le ti- 
morose coscienze dei critici della finanza...., 
se sono in buona tede, 

Di coloro cui, per deliberato proposito, a 
soddisfazione di personali vanità o di fini 

igiani, piace di rappresentare la parte 
lella querula Cassandra, sarebbe vano darsi 
pensiero. Essi vedono nero, perchè, in que- 
Sto quarto d'ora, così torna a loro di vede- 
re; onde perderebbe opera e tempo chi ten- 
tasse di convertirli alla verità. 

Ciechi ostinati, restino nella loro cecità, 
thè non perciò muterà lo stato della finan- 
3a, il quale dalla relazione diligente dell'on. 
Uadolini apparisce in via di un graduale e 
progressivo miglioramento, che fa bene au- 
spicare del suo fivale e sollecito assetto. _ 

Senza entrare in Ta minuti particolari, 
che non risponderebbero all'indole di un 
giornale politico, basti il dire che, malgra- 

lo la maggiore spesa di circa 11 milioni in 
confronto della prima previsione, il disa- 
vanzo complessivo discende al disotto dei 
tre milioni, e quello tra le entrate e lespese 
effettive supera di poco i 35 milioni e si ri- 

lurrà nel conto consuntivo ad una cifra as- 
sai minore, per effetto del maggior gettito, 
che si è verificato in quasi tutti i cespiti 
priucipali dell'entrata è che Ton. Cadolini 
prevede oscillare tra i 15 ed i 14 milioni. 

Le Tasse di consumo, che sono uno dei 
principali indici delle condizioni economi 
che del paese, sono tutti, se si eccettuano 
i proventi del monopolio dei tabacchi 
rimangono inferiori di 2 milioni e me; 
aotevole aumento sulla previsione. 

L'on. Cadolini calcola che questi aumenti 
superino i 17 milioni. 

uteressante sarebbe stata qi i qualche no» 
N effetti fiscali dell'abolizione del 
governativo sulle farine in rapporto 

g ti dell'aumento del dazio d'entrata 
sui cereali foresti 

Sebbene noi, per considerazioni di ordine 

vico e sociale, abbiamo dissentito da 
zoloro che rit p un errore. l'abolizione 
del dazio sulle farine, tuttavia crediamo 
con la Perseveranza che la perdita subita 
dall’erario per quella abolizione non sia 
stata compe a intieramente dal maggior 
provento de cereali, ed un chia- 
rim tico su questo punto ci s 
lito e ci parebbe anche op- 
portuno. 

Nelle tasse sugli affari, altro indice im- 

portante dello stato ecolomico del paese, 


Ttamento risulterà iuferiore di un mi- | 


lione alla previsione. 

Il male è minore di quello che si temeva, 
resta nondimeno tale e converrà studiarne 
le cause per poterle rimuovere. E' la tassa 
sulle successioni, quella che segna il mag- 
giore ammanco, nonostante l’aggravamento 
bortatovi con la legge dell'agosto scorso, 

Forse una maggiore oculatezza nell'accer- 
tamento delie successioni potrà fare efficace 
argine all» discesa di questo provento. 

n ogui modo si provveda, affinchè nes- 
sun reddito sfugga all'imposta e si tenga 

resente che non sono i piccoli redditi, ma 

ensì i maggiori, quelli che nel più del ca- 
si riescono ad eludere la legge. 

Nei proventi delle ferrovie, altro indice del 
movimento economico del paese, notasi un 
aumento abbastanza rimarchevole nei pro- 
dotti delle ferrovie principali, cui fa con- 
trasto una diminuzione maggiore nei pro- 
dotti delle ferrovie secondarie. 

Quale insegnamento deve trarsi da queste 
cifre? Che i traflici generalmente migliora- 
no, ma che si sono costruite troppe linee di 
interesse puramente locale, che vivono a 
scapito delle grandi linee e senza risorse 
proprie. 

Indi una sosta nella costruzione di que- 
ste linee si impone nell'interesse del bilan- 
cio e nell'interesse dell'economia generale. 

Sicché, per finire, tutto sommato, si cam- 
mina per il meglio, ma occorrono costanza 
di propositi e fermezza di volere per rag- 
giungere la meta, che appare oramai vicina. 


Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 16, ore 14, 


— Il duca di Sas- 
sonia Coburgo-Gotha e le figlie granduchessa di 
Assia e principessa ereditaria di Rumania, par- 
tono oggi per Ai Continente, dove sono stati pre- 
uti dal granduca di Assia e dal principe e 
ditario di Rumania. OA RRSRE IE 
— Il principe Luigi Bonaparte trovasi ancora 
esso l'ex-Imperatrice Eugenia a Farnborongh. 
principe Vittorio è già ripartito pel Continente. 


N) Lisbona, 16, ore 14,20. — E' giunto qui, 
in breve permesso, il conte Lalei Soveral, mini- 
stro portoghese a Londra. Egli ritorna ‘in Iu- 

ilterra per la settimana delle regate a Cowes, 

furante la quale farà visita al principe di Galles, 
— e 

(N) Londra, 16, ore 14,10, — Trovasi qui in 

380 di due mesi il generale Sir R. Biddulph, 

Boretto e comandante in capo a Gibilterra, 


(N) Londra, 16, ore 14,50. — Oggi a Wind- 
Jord vi è Consiglio, presieduto dalla Regina. 

- Il conte di Casa Valencia, nuovo ambascia: 
tore spagnuolo, testè arrivato a Londra, sarà ri- 
fgvuto quanto prima in udienza dalla Regina 
Vittoria per presentarle le sue credenziali. 


+ Bombay. — Il governo dell'India ha riceva- 
to notizie da Cabul che l' Emiro dell'Afganistan 
ha rimesso in libertà Umra Khan, il capo faggi» 
tivo del Chitral, che, in seguito alla sua contea 

er parte della spedizione anglo.indiana, prese ri- 
Foa nell'Afganistan e vi fu internato, 


(N) Bruxelli La Regina 


dei Belgi e la principessa Clementina sono ar- {. 


rivate ieri mi da Laeken e vi si tratterranno 
tino alla fine di settembre, 


(S) Parigi, 16. — L'Officiel pubblica decreti 
tei quali i signori R. Lecomte e L. d'Avril, se- 
gretari dell'Ambasciata francese presso il Vai 
tano sono trasferiti rispettivamente a Berlino ed 
a Lima e il signor Fontarce, segretario dell'Am- 
basciata francese a Berna è trasferito a quella 
presso il Vaticano. 


(8) Pietroburgo, 19. — La Granduchessa 
Xenia Aleandrowna ha partorito iersera a Pe- 
terhof una Principessa a cni fu imposto il nome 
di Irene. Lo stato di salute della madre e della 
neonata è soddisfacente. 


Parigi — Trovasi ora a Parigi il principe 
Petro del Siam, sara 


(S) Colonia, 16. — L' ex-deputato al Reich- 
tag, Reichensperger, è morto, 


Lrrossel 
La squadra italiana a Portsmouth 


IM banchetto a bordo del “ Savoin,, 


(8) Portsmouth, 16 — Il banchetto di ieri 
sera a bordo del Saroia, offerto dal Duca di Ge- 
nova agli ufficiali inglesi, è riuscito brillanti i 

Vi assistettero Vandenburg e tutti gli ufficiali 
superiori, 

A. fece un brindisi alla Regina Vittoria ed 
alla Famiglia reale inglese, che fa accolto con 
entusiasmo ed intanto Ja musica suonava l'Inno 
inglese. S. A. R. feco un altro brindisi al To ed 
alla Regina d'Italia, pure accolto con grande en- 
tusiamo, e propose, fra vivi applausi, di propi- 
nare alla salute degli ufficiali ingesi, esprimendo 
ringraziamenti pel ricevimento cordiale fatto alla 
Squadra italiana, 

L'ammiraglio Salmon, rispondendogli, rammen- 
tò le liete accoglienze sempre fatte alla Squadra 
inglese in Italia; e dichiarò che la flotta italia 
sarà sempre cordialmente ricevuta a Portsmouth. 


La festa sull’ “ Umberto I,, 


(S) Fortsmouth, 18 — L'Unmberto I è pre- 
parato con molto gusto, a fiori e bandiere, pel 
ricevimento e ballo d'oggi 

Sono stati invitati il Governatore, il Sindaco, 
le notabilità cittadine e numerosi uiiali esignore. 

(Sì) Portsmouth. 16 — La Squadra italiana 
ripartirà giovedi mattina. 

‘odierna festa a bordo della corazzata Um- 
Berto I sarà l'ultimo dei festeggiamemi. 

Le navi principali italiane si recheranno a Por- 
tland per rifornirsi di carbone; e le minori a 
Southampton allo stesso scopo 

HU Duca di Genova offrirà, domani, a bordo del 

cia, un banchetto, 


BILANCI 1895-96 


Ministero della marina, 
pesa per l'esercizio 1595 
tite di giro , ed il “ movimento 
a nella somma 
06,663 a quella stanziata pei 


a minore spesa è imputabile per 1,417,603 
ordinaria © per le rimanenti L.1,589,000 
Maria, 
» dalla somma predetta di L.92 dedu» 
che indicano le spese per la 
utile, e L. 1,075,000, che rappresen- 
tano le spese generali dell' amministrazione cen- 
spesa per l' armata discende a sole lire 


In queste ciîre sono comprese L. 149,000 di spe- 
se puramente figurative, le quali hanno riscontro 
in un corrispondente introito nel bilancio dell'en- 

onde la spesa reale ed effettiva deve essere 
unita di altrettante e discende a L. 88,213,979, 

La manutenzione del naviglio esistente (mate 
riale © mano d'opera) importa una spesa di lire 
12,045,000, 

‘Alla difesi delle coste, compreso l'armamento 
l'acquisto ela manutenzione di artiglierie, siluri 


| e dotazioni rispettive, sono assegnate altre lire 


12,540,000. 

Alla riproduzione del naviglio aono assegnate 
L, 22,590,000, 

Sono, pert 385,000 che lo Stato spen- 
derà nell'e 6 per la flotta e la di- 
fesa littoranea. Vale a dire il 53.6 
complessiva dei bilancio, 

Restano L, 40, 
l’istrazione del personale, perla dotazione di car- 
bone, per la manutenzione dei fabbricati mariti» 
mi e delle fortiticazioni, per i servizi semaforico 
ed idrografico, per gli istituti diversi della ma- 
rina ecc. 

Di queste, L. 24,608,04 rappresentano la spesa 
per, di personale militare, propriamente detto; 

. 8,092,000 la spesa per le navi in armamento 

carbone destinato alla navigazione; lire 

; , finalmente, per i personali civili, di- 
pendenti dall'amministrazione della marina; gli 
istituti e stabilimenti marittimi, i servizi spe- 
ciali, cui questo Ministero provvedo, 

Non è il caso di una minata analisi dei singoli 
stanziamenti; ci basti il notare che le più sen- 
sibili economie introdotte în questo bilancio dal- 
l'on, Morin non hanno toccato le forze vive della 
marina che rimansono abbastanza soddisfacenti, 
malgrado la sosta che forzatamente , per le con- 
dizioni della finanza, ha dovuto subire lo svilup- 
po della nostra marina militare, Del che va data 
sincera lode all'on. Ministro, 


È 
La legge sulle tasse giudiziario 


—__ 

Fra i progetti all'ordine del giorno della Ca- 
mera, vi è quello sulle tasse e spese giudiziarie, 
pel quale tatte le cancellerie si sono agitate co- 
me davanti ad un provvelimento, inteso a mi- 
gliorare, quantanque di poco, le loro condizioni 
rese eccezionalmente meschine dalla legge vigente. 

La Società di previdenza tra i funzionari giu- 
diziari di Roma, nell'imminensa delle vacanze 
parlamentari, ha presentato ieri al ministro Car 
lenda il seguente ordine del giorno: 

“Il Consiglio direttivo della Società dei funzio 
nari giudiziari di Roma, presa cognizione del con- 
troprogesto della Commissione parlamentare relativo 
alle tasse © spese giudiziarie : 

“ Ritenuto che il medesimo, modificati sostanzial- 
mente i due primi articoli del progetto ministeria- 
le, rende impossibile alle Cancellerie dei tribunali 6 
delle preture il poter far fronte neppure ad un ter- 
zo delle spese d'ufficio coi limitati mezzi offerti dal 
precitato controprogetto: ed eliminato di conseguan- 
za ogni beneficio a favore dei cancellieri frustra an: 
che questo secondo scopo propostosi dalla legge. 

Confortato dall' unanime delegazione avuta dalle 
Società consorelle di Ancona, Firenze, Genova, Mi- 
lano e Venezia, nonchè dai cancellieri capi dello 
Corti di Appello di Catania, Catanzaro, Palermo, 
Torino © Trani, i quali tatti, a nome di migliaia 
di funzionari fauno vive, insistenti e ripetate pre- 
mure a quest' Associazione, perchè si adoperi con 


tutte le suo forze alla sospirata effettuazione del 


loro promesso miglioramento, 
Delibera 

di esprimere a nome di tatti i funzionari del 

la più viva riconoscenza a 8. E. il Ministro Guar- 
dasigilli per l'esaurimento della promessa fatta nella 
tornata parlamentare del 22 giugno 1894 e fa 
ossequiosa e sommessa istanza, onde si degni ado- 
perare tutta la sua sutorerole infinenza, affinchè il 
suo progetto, da cui può sperare la cluzse un liere 
miglioramento economico, possa essere discusso, ed 
approvato prima dello vacance parlamentari. 


sibile ritardo, il governo 


tentarli, come Ra di gta apporto col progetto 
presentato dal 


[Parlamento Nazionale È 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 16 luglio - Pres. FarinI - Oro 15,30. 
ARRE 
PRESIDENTE annunzia la morte del sen, Carlo 
Cagnola, avvenuta stamane allo ore 7 in villa Val 

Arcore presso Monza. 

Carlo Cagnola nacque in Milano il 24 agosto 1828, 
ed appartenne alla gioventà che per redimero la pa- 
tria dallo straniero non si arrestò dirimpetto ai ga- 
ricoli ed ai sacrifizi. I rovesci del 1848 non 
nimarono ; a preparare i fasti del 1859 noi A 
timo nell'usare inffuenza e ricchezza, 

Aseritto alla Camera dei deputati, non ‘appena ll 
berate la Lombardia, vi rimase per quatiro legi 
tura, Un decreto de! 28 febbraio 1876 lo annoverò fra 
i senatori. 

Alla memoria dol collega egregio il nostro rim- 
pianto. 

NEGRI e MOCENNI si associano. 

e né 

Si approvano sivamente gli ultimi capitoli 
del bilancio d'agricoltara senza osservazioni. AI solo 
cap, 67 ( LETTO esprimo il desiderio che I'- 
talia partecipi al commercio che si apro ora all'Eu- 
ropa in China, l 

BARAZZUOLI dichiara che in parto questo desi 
derio è soddisfatto. Se qualche Camera di commer- 
cio prenderà delle iniziative il ministero lo appog- 
gerà nei limiti che gli sono concessi. 

Leva sui nati nel 1875, 

PRIMERANO ha esitato 4 prendere la parola poi- 
chè la posizione che occupa nell'esercito, gli impone 
una grande riserva, Ma questa posizione, nella cir- 
costanza attuale gli consiglia a parlare, senza che 
Ia sna parola possa assumere un carattere particola- 
re di approvazione o di opposizione. 

Prende adunque la parola a proposito dello spec 
chio che è unito alla relazione dell'ufîicio centrale e 
le cui cifre non gli risulterebbero esatte ed egli ha 
i mezzi per conoscere la verità esattamente, 

Prende in esame le diverse cifro citato dalla rela- 
zione, relative alla forza. mobilitabilo in tempo di 
guerra per dim.strare che anche applicato il coefî- 
ciente di perdita del 20 per cento, che è molto, la 
cifra disponibile per l’esercito mobilitato risulta su- 
periore a quella indicata dall'Ufticio centrale. 

Ha voluto fare questa rettifica perchè l'argomento 
addotto dall'Uficio centrale è molto impressionante. 

Libero il Senato di approvare o no il progetto di 
legge, ma non dove essere questo argomento priuci- 
pe che lo spinge a respingere l'art. 2 del progetto. 

Aggiunge, poichè ha la parola, che non è di uomi- 
ni che manca l'esercito ; manemno altre cose più im- 
portanti. Dappertutto in tutti i rami di altre ammi» 
mistrazioni si fanno delle apeso inutili improduttive, 
mentro si nega quello che è necessariv all'esercito. 

RICOTTI,(rolatore). L'Ufficio centrale fermò la sua 
attenzione stlla forza disponibile al primo marzo 
1896, 1997 e 1898, Le cifre del ministero potrebbero 


forse in realtà essere ridotte; ma anche accettando» 
le. esso implicano conseguenze gravi perla situazio- 
ne nostra militare nei prossimi venturi anni. 

Il sen. Primerano impugna i dati della relazione, 
ma parte da un punto di vista diverso. 

Si meraviglia che il ministero esiga 576 mila no- 
mini e il senatore Primerano si appaghi di 528 mila, 
Questa differenza non può che esser frutto di pre- 
messe erroneo, ossia di aritmetica politica. (Si ride), 

Per le vittorie il numero non è tutto, ma bisogna 
che vi sia, 

Ricorda come nel 1866 si decretò di non far la le- 
va sui nati del 1845, per ragioni finanziarie. 

Poco più tardi la situazione s' intorbidò, e allora 

i chiamò sotto le armi la seconda categoria della 
ssa classe @ s'istrui imperfettamente, 

E questa fu una delle cause della sconfitta di Cu- 
stoza. Adesso si Vorrebbe seguire lo stesso sistema 6 
Dio non voglia che si ottengano gli stessi risultati. 

L'erroro del 1866 è quello che aggi si sta per ri- 
petere. 

Diminuire gli eftettivi di pace senza toccare gli 
organici è creare un pericolo enorme. Il bilancio 
proposto dal guverno non è suscettivo di aumento : 
bisogna mettere gli organici al livello della spesa. 

L'ideale è esercito ottimo e numeroso, como lo 
hanno la Francia e la Germania; l’Austria, mene 
ricca, ha sacrificato il numero alla bontà; teme l'I- 
talia sacrifichi numero e bontà. 

PRIMERANO crede di essere stato capito malo. 
Egli volle eliminare la preoccupazione che poteva 
colpire il Senato vedendo le cifre contenute nella re- 
lazione © che rivelavano una deficienza di forza mo- 
bilitabile, che egli non ammette. Non entrerà in det- 
tagli di cifre che non si possono discutere che a ta- 
volino. Certo a lui non fa piacere che si riduca l'e- 
sercito, ma qui è questione di numeri che meritava 
no di essere rettificati, 

Deplora che nel paeso ci sia così poco spirito di 
sagrificio per le questioni militari, e questo spirito 
non paò rilevarsi, quando si sente anche da uomini 
molto autorevoli che la cifra del bilancio della guer- 
ma per molti anni non potrà essere aumentata, 

Crede che si debba partire da un diverso punto 
di vista, stabilire cioè quali debbano essere gli or- 
dinamenti © poi consacrar loro le somme che sono 
indispensabili. 

MOCENNI. Non si attendeva che l'art, 2 desse 
duogo a una discussione grave. Le memorie del 1888 
evocato dal sen. Ricotti potrebbero essero da lui che 
ebbe parte negli avvenimenti, rettificate, 

Sdegna gli artifizi parlamentari, Si parla di 120 
mila vomini bastati da 84 mila; me, por colpa del 
Comando al fuoco furono condotti 50 mila soltanto, 
(Commenti). e 

Nega i pericoli che la relazione volle porre in la- 
06; se esistessero, non sarebbero a lui imputabili. 

Ritiene rata la deficensa nella forza di guer- 
ra segnalata dalla relazione: Presenta dello cifre 6 
rega il presidente di procurare la distribuzione al 

ato 


La forza di guerra non manes 0 il Senato se ne 
può convincere. N 

RICOTTI (relatore). Riconosce la difficoltà di di- 
scutere di cifre in una pubblica discussione. Tutta 
via vi sona dei punti salienti molto chiari o alla por- 
tata di tutti. È 

‘Accetta in parto le rettifiche. del sen. Primerano, 
ma afferma che ha tenuto conto di tutte lo cause 
che producono le perdite percentuali ed i suol cal- 
coli ron no soffrono. 

Sostisno che l'Ufficio centralo è stato moderato nel 
calcolare le perdite; in realtà avrebbe dovuto por- 
tare la deficenza # 150 0 a 160 mila nomini, nona 
soli 190 mila womini. 

I calcoli iniziali del Ministero sono sbagliati : la 
prima Nota che inviò il ministro era evidentemente 
sbagliata. n 

MOCENNI (miitro della guora), Il queito era 
il fibile. 

HICOTTI (relatore). Anche collo cifro alterato i 
risultati sono spaventosi. 

E' abituato alle cifre del Ministero: sono tutte sba- 


gliste! 
uo presentare rettifiche durante la 
oriente 


PI divo ‘che coll'art, 2 ni i 
tameste una disposizione dal meli si 


mento, pregiudicandosi così l'azione fatura del Par 
lento,» 

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori, di- 

chiara chiusa la discussione generale. 

Approvasi il 1° articolo. 

Pone in discussione l'art, 2, di cui l' Ufficio cen- 
tralo propone la soppressione, 

Tale articolo è così concepito; 

“ E' fatta facoltà al ministro” della guerra di ri- 
mandare al 1896 la chiamata allo armi di una par- 
te dei giovani di La categeria della classe 1875, Per 
questa parte l'obbligo di servizio sotto lo armi de- 
correrà dal 1 gennaio 1896. 

MOCENNI (min. della guerra), facendo la genesi 
dell'articolo 2, ne spiega În portata © determina lo 
consegnenze della soppressiono dell'articolo, 

Confuta le obiezioni che gli si fanno © dimostra 
che l'approvazione dell'art, 2 non pregiudica la que- 
stione, poichè se l'obbligo del servizio al 21° anno 
non fosse approvato dalla Camera e dal Senato, con 
melta facilità si rimetterebbero lo cose come erano 
prima. 

Dichiara che non sì varrà dell'art. 2 v0 non quan- 
do sia approvato îl progetto qhe ritarda di un anno 
la chinmata alle armi delle classi di leva facendo 
decorrere il loro obbligo di servizio dall'anno in cui 
i giovani compiono il Îoro 21° anno di età. 

L'art. 2 non compromette nalla, la sua reiezione 
impedirebbe invece în futuro l'approvazione del pro- 
getto. 

PARENZO dal momento che il Ministro non in- 
tende servirsi della facoltà che invoca coll’art, 2 non 
comprende perchè iusista. 

Dopo altre osservazioni del relatore on. RICOTTI 
© del sen. Pareuzo il Ministro si dichisra pronto a 
sostituire l’art, 2 approvato dalla Camera, con quello 
che fu dal Ministro presentato per la prima volta e 
dalla Commissione parlamentare modificato 

“ E' fatta facoltà al Ministro di ritardare in tutto 
o in parte la chiamata sotto le armi dei militari 
di La categoria della classe 1878. 

RICOTTI dichiara che questa proposta fa già fatta 
dal Ministro all'Ufficio centrale, il quale non credette 
di doverla accettare. 

PRESIDENTE osserva che questa proposta diventa 
un’emendamento all'articolo propesto, e come tale la 
metterà ai voti. 

Entra nell'aula l'on, Crispi (Movimenti). 

CRISPI prega il Senato, ad evitare ragioni di 
conflitto fra i due rami del Parlamento per cosa 
che nou né vale la pena, di votare l'articolo come 

0 dalla Camera 
70, Ma il Minist 
icolo che la ( 


della guerra domanda 
me della Camera 


NI die 

spirito di conciliazione, Dacchò l'accordo gon si è 
ottenuto mantiene la primitiva proposta. 

VITELLESCHI noa vede ragione di conflitto so 
si rimanda la soluzione della questione inclusa in 
questo articolo dopo l' approvazione della leggo sul 
reclutamento, che non è bene pregiudicare. 

RICOTTI, Il Senato approva taute leggi senza e- 
mendarle, che se iu una questione come questa in- 
troluce nna modificazione giustificata, la prima ad 
esserglione grata sarà la Camera stessa. 

PRESIDENTE pone ai voti per alzata © seduta 
l'articolo 

È' respinto con leggera maggioranza, 

L'art. approvato senza osservazioni. 

Si procede alla votazione segreta, di cui ecco il 
risultato 

d'agricoltara: Fav. 89 - Conir. 12. 

Leva sui nati nel 1875: Fav. 82 - Contr 14. 

Ii Senato appror: 

La seduta termina a ore 1 
e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 16 luglio - Presidenza Willa - Ore 14,20 


Appello nominale, 

S'incomincia subito coll’appello nominale sull’erti- 
colo 18 dell'allegato D dei provvedimenti finanziari 
— legislazione degli spiriti — appello che si pro- 
trae, secondo il solito, per circa due ore. 

Eccone il risultato: votanti 232, Risposero sì 
172; no, 43; si astenuoro 17. (La Camera ap- 
prova l'art. 8 così come venne presentato dal mi- 
nistero d'accordo colla Commissione), 

Giuramento. 

FERRUCCI, nuovo deputato di Rimini, presta 
giuramento dal. centro sinistro. (Parecchi deputati 
gli vanno a stringere la mano). 

Per le sedute antimeridiane. 

APRILE, Ora che la Camera è in numero, vor- 
rebbe che si fissasso una seduta per domattina col- 
l'iscrizione all'ordino del giorno del bilancio della 
pubblica istruzione e del progetto pel matrimonio 
degli ufficiali, 

RESIDENTE, Sta bone, Il bilancio e il proget- 
to di cui parla l'on. Aprile sono già iseritti all'or- 
dine del giorno, Ma non creda, con questo, l'on. 
Aprile di evitare l'inconveniente di questa mattina. 
Se, in fine di seduta, la Camera non risultasso in 
numero, non si potrebbe più tenere, souza prima 
verificare so il numero legale c'è, seduta: poichè — 
lo si noti — non ai tratta di due setute distinto, 

APRILE. L'on. Chinaglia, quando fungeva da pre- 
sidento, ha advttata, giorni ‘sono, una procedura di» 
versa. 

Voci. Fece male! 

IMBRIANI, Trova corretta la teorica del presidente, 

PRESIDENTE. Del resto, per evitare ques 
convenienti, il meglio sarebbe trovarsi sempro pre- 
senti alla Camera, (Approvazioni). 

Senza interrogazioni, 

PRESIDENTE, Stante l'ora tarda, propongo che, 
anche oggi, si faccia a meno delle interrogazioni. 

IMBRIANI. Faccio osservare che non si svolgono 
interrogazioni già da due giorni. 

L'elezione di Caltagirone. 

CURIONI propone di deliberare — prima di pas- 
sare alla discussione dei provvedimenti finanziari — 
sulla elezione di Caltagirone (La Camera approva), 

PRESIDENTE. nta propone la proclama» 
zione e convalidazione dell' on. Arcoleo invece del- 
l'gu. Crispi. 

APRILE, Credo che la Giunta per le elezioni ab- 
bia comunesso un errore. Egli ha combattute lo con- 
elusioni della Giunta avanti alla Giunta stetsa 6 
erede di compiere il suo dovere facendo altrettanto 
nella Camera. Non parla per animosità chè ciò 
rebbe indegno di un deputato italiano, Muore 
cune domando alle Giunta e termina, proponendo 
che si sospenda ogul deliberazione, invitando la 
Giunta per le elezioni a ritornarvi sopra, (Rumori). 

Voci, Ai voti! ai voti! 

APRILE. E' inutile che gridiate, Anch'io so gri* 
dare e più forte di voi altri] (Risa), 

TONDI (pres. della Giunta). Le Giunta non ae 
cetta nessuna proposta sosp Mantiene, invece, 
tali p quali lo suo conclusioni. (Bravo ! Hene /) 

'APIILE (gridando). La Giunta è in eergre | Com- 
metto un atto di ingiustizia! (Rumori). Me ne ap 


stampa. (Muovi rumori). 
Piftatani dice che bisogna votare le conelasio- 


ni della Giante sono approvate ad unanimità meno 
mo, Sutra subito l'on. Arcoleo, Il quale presta giu- 
csrl Relazioni, 

a TR 


Provvatbimenti finanziari, 


i SITORDO 


Mercoledì, 17 Luglio 1895 


piccole fabbriche, uguali diligenze non ha preso ver 
so lo grandi fabbriche, nelle quali furoni, anzi, con- 
statate frodi che fecero epoca  nell' amministrazione 
italiana. Domanda inoltre se il governo crede che 
sastno lo disposizioni regolamentari a garantire l'E- 

bbia pensato ai funzionari addetti alle 

«i le, e che no essere esposti 
a molte tentazioni per parte dei grandi fabbricanti, 
si quali, con questa legge, si assienra un monopolio 
Îarvato. Presenta ua proposta relativa alla vigila 
sa sullo grandi fabbriche, 

BOSELLI risponde che scopo della legge è quello 
di raggiungere una equa parificazione tra le fabbri- 
Ls delle varie categorie. Non: accetta la proposta 
Pantano. P 

Dopo osservazioni degli bn. MONTAGNA e MAR- 
CORA, si approvano gli art. 19, 20 è 21. 

PANTANO fa alcuno proposte relative al faturo 
regolamento, 

BOSELLI dice che, nel compilare il nuovo rego- 
lamento, l'amministrazione si varrà del consiglio di 
persone competenti, (Si approvano gli art. 22 © 28), 

CELLI propone un articolo aggiuativo inteso ad 
affidaro ad una Commissione speciale lo stadio dole 
l'alcolismo, 

Altri articoli aggiuntivi sono presentati dagli on. 
PANTANO e MONTAGNA che non sono accettati 
nè dal governo, nè dalla Commissione, 

PRESIDENTE. Ed ora riprenderemo la discus- 
sione all'articolo 8 dell'allegato A. (Sono approvati, 
senza discussione, gli art, dall’8 ai 17, tutti riguar 
danti il regime degli spiriti. 

IMBRIANI, all'allegato C, fa una carica a fondo 
contro la tassa sui zolfanelli. (Gli artiooli sui zolfa- 
nelli sono approvati). 

Vengono gli articoli — che sono pure approvati 
senza discussione — riferentisi al gas, alla Iuce elet- 
trica, agli olii minerali ecc, (Il soguito della discus- 
sione a domani). 

Interrogazioni. 

Sono annunciate molte interrogazioni, fra le quali 
una dell'on. Rosano sulla sorte dei funzionari di 
pubblica sicurezza accusati di sottrazione di doca- 
menti nol processo della Banca Romana. 

La seduta è levata alle 19,15. Domani, duo seduta. 


Il voto del Senato 


E' stato quale era facile di prevedere dopo la 
delibarazione dell'Ufficio centrale, che aveva, a 
voti unanimi, respinto l'articolo 2°, il quale dava 
facoltà al ministro della guerra di rinviare al 
1896 la chiamata sotto le armi di una parte del 
contingente della leva sui nati nel 1875, facendo 
per essa decorrere l'obbligo del servizio dal 1° 
gennaio 1897. 

E' spiacevole che l'on. ministro, cui la legge 
vigente di reclutamento permette tutte le solu: 
zioui possibili ed immaginabili della forza sotta 
le armi, come abbiamo detto ieri e come con mol 

iore antorità scrisse l’on. Ricotti nella 
sua relazione, è spiacevole, ripetiamo, che l'on. 
Mocemni abbia mantenuto il controverso articolo, 
con la coscienza di andare iucontro ad uno scac: 
co sicuro; ma oramai, se cosa fatta capo ha, ogni 
recriminazione sarebbe vana, 

Laonde ciò che giova gnardare non è il pas: 
sato, è bensi e soltanto il modo di evitare nn 
conflitto tra i due rami del Parlamento per cosa 
che — acconclamente osservava ieri l’on. Crispi 
— non ne vale la pena, 

Ed a noi pare che la via migliore resti put 
sempre quella accsnnata nell'articolo di ieri : 
presentare alla Camera il progetto emendato dal 
Senato e domandarne l'approvazione, che non mane 
cherà certamente, visto che quella disposizione 
era stata consentita non senza qualche contrasto, 

All'economia del bilancio non verrà danno di 
sorta, perchè l'on. ministro potrà ritardare al 
1846, come ne ha la facoltà, la chiamata di quel 
numero di uomini, che eccederà gli stanziamenti 
di bilancio, salvo a provvedere poscia in quel 
migliore modo, che le esigenze militari e le con- 
dizioni della finanza consiglieranno, all'istrazione 
della seconda parte del contingente, lasciata per 
ora a disposizione. 

So la proposta di ritardare la leva, d'ora in 
poi, al 21.0 auno di età sarà approvata dal Par. 
lamento, la soluzione della difficoltà ne verrà na 
turale, conformeagli intendimenti dell'on. Mocenni, 

Se, per contro, cotesta proposta non fosse ac- 
cottata, basterà continuare a fare durante un 
breve periodo d'anni, una più larga parte al ser- 
vizio biennale, per rimanere nei limiti attuali di 
bilancio ed arrivare poi gradatamente alla forza 
normalo dei precedenti esercizi, via via cho la 
finanza permetterà di aumentare i crediti militari, 

Attribuire al voto del Senato un carattere di- 
verso ed un valore maggiore di quelli, che lo 
stesso Ufficio centrale ha inteso dargli, sarebbe 
un errore grossolano. 


L'assessinio di Stambuloff 


tune 


(N) Sofia, 16 — Ieri sera, verso le 8, l'ex: 
presidente del Consiglio Stambuloff, uscendo dal 

lub dell'Unione, stava ritornando 'al suo domi- 
cilio in carrozza, accompagnato da Petkoff e da 
un domestico. Ad un tratto due giovinotti, ben 
vestiti si slanciarono davanti ai cavalli e ne pre- 
sero le briglie, mentre. un terao sì gettava sul 
cocchlore è lo costringeri. ad arrestare i ca 
val 

Il domestico di Stambnloî, vedendo gli aggros 
nori estrasse un revolver e fece fuoco. 

Stambuloff saltò subito dalla carrozza; uno de: 
gli Aggrnesdi si slanciò allora su Ini egli dieda 
nn colpo di coltello in direzione del petto; Stam- 
buloff fece deviare il colpo colla mano destra, ma 
il colpo era così violento, che gli tagliò quasi 
completamente ii pugno; 

Stambuloff tentò di fuggire, ma gli aggressori 
lo insegnirono e gli diedero un'altra col 
alla testa e tirarono contro di Ini dei colpi di re- 
volver; una palla lo colpi alla schiena. 

L'ex-dittatore allora cadde e i tre assassini sì 
ettarono su di lui e gli diedero altre tre coltel« 
ste, due alla testa ed una terza, che gli staocà 
quasi interamente la mano sinistra, colla quale 
tentava di difendersi. 

Petkoff, che cereò di difendere Stambuloff, ri- 
cevette un pugno violento. 

Diverse persone, attirato dal rumore del rovol: 
ver accorsero, ma gli assassini si dledero subito 
alla para: 

Stambuloff era steso a terra, bagnato nel suo 
sangue, Accanto gli stavano due revolvers, ua 
coltello ed un Aandjar (sciabola) tnrco. 

Stambuloff tu rialzato e venne zimesso nella 
carrozza che lo condusse al domicilio, 

Allora ebbero inogo delle scene strazianti. 

figli dl Stambuloif emettevano delle grida di 
dolore, 

I medici subito accorsi, dichiararono che lo star 
to del ferito era assni grave e dovettero Pe 
dere alla amputazione di nabedne le mani. 

Poi giunsero i funzionari di polizia e il proeg- 
ratore. (uest' ultimo interrogò fl dom 
Btambuloff, il quale. co::formò che. mentre 
buloff e Petki ritormavano con lui dal Club fh 
carrozza, venuore aggrediti dagli asegmminl 


* T cocchiere, sospettato di complicità nell'at- 
tentato, venne arrestato. 

La signora Stambuloff rifiuto di fare entrare 
Je autorità nella stanza del ferito dicendo che le 
‘autorità stesse avrebbero Poppi ‘eoprire l'assas= 
sino ma dovevano evitare di aggravare calla loro 

presenza lo stato dî Stambulo! 

Quasi tatti i Consoli esteri ai sono recati a vi- 
sitare Stambuloff. 

La polizia ha proceduto a' numerosi arresti die- 
tro indicazioni di Petkoff e del domestico di Stam- 
buloff. Finora però nessuna traccia degli assassini. 

tambuloft cerca inutilmente di parlare. 

Si crede che l'attentato sia dovuto ad una ven- 
Îetta personale di individui vittime di Stambulofî. 

— Ore 17. — Si hanno i segnenti ulteriori par- 
licolari sull'attentato contro Stambuloît: 

Al momento dell' attentato la via era animata 
è due gendarmi vi stazionavano, ma nessuno ven- 
ne in soccorso agli iti. Si afferma perfino 
the gli agenti di polizia fuggirono. Il domestico 
di Stambuloff che tirò sui malfattori è stato ar- 
restato. 

Nessun ministro s1 è recato a casa del ferito. 

Lo stato di Stambuloff è disperato. Egli rinc- 
quistò i sensi soltanto per pochi momeati verso 
mezzanotte. 

, — Il Governo ha promesso una 
ricompensa di 10,000 franchi a colui che facili 
terà la scoperta degli assassini di Stambuloff. 

— Ore 18,30. — Lo stato di Stambuloff era, 
alle 7 di stamane, migliorato: a causa della gr 
ve emorragia continua la debolezza estrema; ma 
Stambulof ha ripreso la coscienza e può parlare. 

La temperatura finora non è inquietante. 

Ore 21 — 1 medici fecero a Stambuloff iniezio- 
gi di siero di sangue per combattere la debolezza 
in seguito all’emorragia. 

(8) Vienna, 16. — Si ha da Sofia che non vi 
da quasi più speranza di salvare Stambulofî. 

Gli arresti sinora fatti sono inconclndenti. 

Sospettasi che gli assassini sieno macedoni. 

(N) Berlino, lè, ore 20,25 — L'attentato con- 
tro Stambuloff è considerato qui come di carat- 
tere esclusivamente politico. 

Ciò fa nascere serii timori per l'avvenire della 
Bulgaria. 

Le circostanze in cui avvenne l'attentato contro 
Stambulofî, sono troppo misteriose perchè sia possi- 
bile formarsi un'idea sulle sue vere cause. Poichè, 
se si comprendeva l'attentato di cui lo Stambulotf 
fu oggetto tre anni fa, quando egli era. onnipotente 
in Bulgaria e la sua politica energica all'interno e 
all'estero aveva condensate contro di lui tutte le 
ire dei rifugiati buigari, sovvenuti dai Comitati sla- 
vofili, è meno compreusibile l'attentato in questo mo- 
mento, în cui Stambuloff aveva perdato ogni popola- 
rità, non aveva più partito, ed era politicamente li- 

uidato. 
Negli ultimi tempi era stato affermato da Sofi, 
che l'arresto di Stambuloff, era già stato decretato 
dalla Commissione parlamentare incaricata di giu- 
dicare del di Iui operato come capo del governo e 
specialmente sulla di lui “ dittatura , in Bulgaria. 

i più il suo successore Stoiloff gli avera vietato 
di recarsi all’estero, per timore che egli avelasse chi 
aa quali segreti di Stato o sfuggisse alle conseguen- 
ae dell'inchiesta, 

Ora che l'antico capo del Governo bulgaro potesse 
col tempo riprendere influenza, è assai probabile, es- 
sendo egli forse l'unico uomo bulgaro che alla men- 
te univa una indomabile energia, ma questo pericolo 
nou era certamente prossimo. 

L'attentato contro di lui non può essere quindi 
the l'effetto d'ira settaria, dalla quale non valsero a 
salvarlo gli eminenti servigi resi al suo paese. 


Arti DEL GorERNO 


La Gazzetta Ufficiale del 16 contiene: 

Decreto concernente l'applicazione della tassa sul 
bestiame nel Comune di Oliveto San Michele{(Porto 
Maurizio) — Decreti concernenti l'applicazione della 
tassa di famiglia nei Comuni di Chianciano (Siena) 
è Lugo (Ravenna). 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
{Oronaca per telegrafo — Nostro servicio) 


Firenze, 15 (p. c) — E' morta, a 78 ami, 
suora Maria Dezon, nata da una distintissima fami» 
glia a Perigueux, in Francia, © da 42 anni supe- 
Tiora della Casa delle figlie di Carità di S. Vincenzo 
De-Paoli, e direttrice dell'Istituto Demidoff, annesso 
alle stessa Casa. 

Era una perfetta gentildonna, assai stimata per le 
eminenti doti del cuore e della mente, © la sua per= 
dita è vivamente rimpianta, 

Monsummano, 15 (p. c.) — Sono imminenti 
E frodi manovre, che avranno il loro svolgimento 

Valdinievole, sotto il comando di S. A. R. il Prin- 
tipe di Napoli, il quale sarà ospite qui in casa B: 
dini-Giusti ; ad Altopascio, nella villa Frauceschini, 
rd a Lucca, dove avrà luogo la rivista, uel palazzo 
prefettizio. 

Anche il nostro paese si accinge ad accogliere fe- 
stosamente Îl Priucipe, durante la sua dimora fra noi. 

Spezia, 15. — (Alfa). Col nuovo regolamento 

i lavori dell'arsenale fa approvato dal Ministero 

seguente riparto: 

Dires. gen, dell'Arsenale : cap. di vascello Falicon 
Emilio e cap. di fregata Marselli Raffaele. 

Dires. Artig. ed Armamenti: cap. di vascello Gam- 
dino Bartolumeo e cap. di corretta Picasso Giacomo; 
Yenenti di vascello: Vittorio Alliaga, Giavotto Mat- 
leo, Rubin Emest, Matteo Fiore, Goffredo Lattea, 

Giunta ricezlone: ten. vascello Vittorio Baudoin, 

— Sono partite per la Maddalena Ja Castelfidardo 
e le torpediniere 22 e 25. 

— La minacciata applicazione della tassa di ric- 
chezza mobile alla mano d'opera degli' operai desta 
molte apprensioni e si ritiene inginsta, perchè i gua- 
dagni qui oscillano e non si tratta di paghe fisse, 

Genova, 15 — (p. c.) — Sono giunti oggi a 
Laigueglia i principiai Ferdinando ed Umberto di 
Savoia per la cura dei bagni. 


——_z;g 


00, ito, Marnaaza © Bisi. 
Anche pel Co: io comunale è in grande (pre 
valeusa il partito 
a n 
Ancona, 15 (p. c) — E' giunto l'ospedale 
guerra someggiabile per 50. Lella Cale Rossa, 
acquistato dal nostro Comitato regionale col coneor- 
so di altri sotto comitati della circoscrizione, e ven- 
ne collocato nei magazzini della Società. L'on. mi- 
nistro delia guerra ha deciso di chiamare în azione 
la Croce Rossa con uno di questi ospedali nelle pros- 
sime grandi manovre che si svolgeranno fra Rieti 
è Sulmona, allo scopo di esperimentarne la pratica 


utilità. 
irta 

Marradi, 15 (p. Il venerando snons. Leo: 
nardo Giaunotti dei Minori Riformati, vescovo di 
Modigliana, qua convenuto per le feste centenaria 
della Vergine, è stato colpito da una grave polmo- 
mite. Le sue condizioni sono allarmanti e tutti fan 
no voti perchè venga risparmiata la vita dell’illustre 
infermo, 


Colle Val d'Elsa, 15 (p. c) — Per inizia» 
tiva dell'ing. D'Amico, che ne assunse l'affittanza, 
a giorni verrà riattivata la lavorazione nei lamina» 
toj della nostra Ferriera, impiegando la maggior 
parto degli operai che da 18 mesi erano qui sproy- 


Visti di lavorò. 


lavenna, 16. — Le autorità sono riuscite ad 
identificare i quattro autori del ricatto contro il con- 
te Ferniani di Faenza. 
= 


L'eruzione del Vesuvio. 


Napoli, 16, ore 17,45. — L'eruzione accenna a 
terminare. 

Le lave diminuiscono. Quella diretta verso la stra- 
da provinciale è completamente spenta. 

Il cratere e gli istramenti dell’ Osservatorio sono 
in perfetta calma, I visitatori sono numerosissimi. 


Ù 
I DUCHI D'AOSTA 

(8) Torino, 16. — Stamane il Duca e la Du- 
chessa d'Aosta si sono recati a Superga a depor- 
re una corona sulla tomba del Principe Amedeo, 

A mexzogiorno hanno fatto eolazione presso la 
Principessa Letizia. 

Stasera il Duca e la Duchessa d' Aosta parti- 
ranno per la Venaria reale. 

(S) Venaria Reale, 16. — Il Duca e la Du- 
chessa d'Aosta sono giunti alla Venaria Reale al 
le ore 18,45. > 

Gli ufficiali del 5° artiglieria a cavallo, in gran 
tenuta, mossero ad incontrarli fino al paesello di 
Altessano, scortandone la vettura fino al Castel- 
lo della Mandria. — 

All’entrata della Venaria il sindaco presentò 
alla Duchessa d'Aosta un mazzo di fiori e diede 
il benvenuto alle LL. AA. RR. 

La popolazione fece un'entusiastica accoglienza 
agli Augusti sposi 

(S) Torimo, 16. — All'entrata del Duca a 
della Duchessa di Aosta alla Venaria Reale, sotto 
un arco pavesato, i bambini delle scuole offer- 
sero fiori. 

Le Associazioni eperaie con bandiera si trova- 
vano schierate sotto l'arco. Una bambina declamò 
una poesia d' occasione. [Ì parroco presentò un 
album di poesie alla principessa Elen 

Sulla piazza del Castello della Venaria era 
schierato il quinto reggimento artiglieria, che il 
Duca passò in rivist 

Quindi il corteo, sempre scortato dagli ufficiali 
del 5° reggimento artiglieria, si recò alla Man- 
dria, ove ebbero Iuogo le presentazioni delle au- 
torità e degli ufficiali, ai quali le LL. AA. RR. 
offrirono champagne. 

La popolazione fece nn' ovazione continua al 
Duca ed alla Duchessa d'Aosta. 


Teatri ed Arte 


Tarica. — Notizie da Berlino recano che il mae- 
stro Leoncavallo avrebbe consegnato all' Imperatore 
Guglielmo la partitura completa della sua nuova o- 
pera Orlando Imperatore, scritta per incarico rice» 
vutone dal sovrano tedesco. 

— L'opera Zaire, del maestro francese Verongo 
de la Nux, andrà in scena il 10 ottobre venturo a 
Stuttgardt, in occasione del genetliaco della Regina 
del Wirtemberg. 

Protagqnista sarà la signorina Wiborg, creatrice 
della parte di Elisabetta nel 7annhaaser a Bayreuth, 

— Gli studenti dell'Accademia reale di musica di 
Londra hanno dato una rappresentazione di Caval- 
leria rusticana in inglese, ottenendo discreto successo, 

Drammatica — Tl sig. Francesco de Curel 
scrive al FiguYo, che la sua nuova produzione La 
figurante è in tre atti. Il suggetto' è del tutto con- 
temporaueo e, salvo l’ultimo atto, di carattere dram- 
matico, il resto è pura commedi 

L’autore non sa quale sorte sia riservata alla sua 
commedia, ma se i grandi teatri di Pari, 
teranno di rappresentarla, egli dicesi rassegnato a 
pubblicarla per la stampa, come già fece per la 
Nouvelle Idole, La Revue de Paris gli ha già offerto 
l'ospitalità delle sue colonne. 

- 

Arte — La vendita della collezione di quadri, 
disegni ed incisioni appartenuta al fu Carlo Federi- 
co Huth, ha prodotto in cinque giorni circa 85,000 
sterliné. 


Necrologio — E' morto a Barcellona il poeta e 
autore drammatico catalano Federico Soler, più co- 
nosciuto sotto il pseudomino di Serafi Pitorra. 

) 1888, l'Accademia spagnuola conferì il premio 
alle sue Batallas de Reinas, 

Egli ottenne il suo più recente trionfo colla tra 
gedia biblica Judas de Keriot. 

Il Soler fu altresi un distinto poeta lirico, 


i Una nuova:sella. || © 
TI capitano sig: Angelo Gras che hA percorso 
gatta la carriera nell'aa’ del cafabiiai cd è uî 


vero maestro di equitazione ha una sella 


|:di sua invenzione, che merita di essere portata a.co- 


aizione di quanti s'interessazio d'equitazione. 

“Un cavalla ben insellato non put incorrere nel 
rischio di fiaccarsi © ai rende più atto © resistente 
alla fatica, poichè risente nel.minor modo possibile 
il' peso del cavaliere ; il quale; dal canto suo, viene 
® trovarsi a maggior agio in da esercitare sul 
cavallo la massima influenza, È tutto ciò senza te- 
ner conto che una sella perfetta dura più anni e di- 
venta quindi più economica, 

“ Ora è deloroso constatare che nessuna dello selle 
in uso nei vari paesi soddisfa pienamente a queste 
condizioni. 

“ L'avere. una buona sella, osserva il cap. Grassi, 
fa sempre un fleale, cui si tentò di avvicinarsi, ma 
senza notevole riuscita: Quanti si dedicano da tem- 
po all'arte equestre possono ben confermare questa 
Verità e constatare che tutte le modificazioni fin qui 
portate agli arcioni furono rimedi peggiori del ma- 
le. Molti anni fa si adopravano selle più materiali 
e grottesche, ma molto più logiche dello attuali, ri- 
spetto ‘allo scopo. 

“ O la sella si adatta al cavallo e non offre tatto 
le comodità al cavaliere, o tende ad oftrire tutte le 
comodità al cavaliere e diventa uno strumento di tor- 
tura pel cavallo. 

“ La soluzione di questo dilemma, che ha pesato 
sempre, spocialmente nelle sello militari, sta nel con- 
ciliare le due esigenze ed impone allo studiuso i se- 
guenti risultati a raggiungere. 

1° Ottenere massima le; 

2° Ottenere massima solidità e conseguentemente 
durata grandissima: 

3° Economia, 

4° Readere l'arnese più semplico, elegante ed în 
armonia tra le diverse parti di esso nelle diverse 
forme, che Ja sella potrebbe avere. 

Che questi siano î punti sostanziali del problema, 
lo dimostra il grande concorso indetto dalla Germa- 
nia nel 1888, 

Si invitarono allora tutti coloro, che avessero utili 
novità da proporre in materia, ad inviare un mo- 
dello di loro invenzione. 

Ad uno solo toccò l'onore del premio per un arcione, 
certamente degno di lode, ma non fu talo da poter 
essere adottato. 

Or bene, ci scrive il cap. Grassi, dopo molti anni 
di indefesso studio io ritengo di essere venuto a ca- 
po di qualche cosa di positivo e di perfetto da po- 
ter affrontare il giudizio del pubblico, ed è perciò 
cue mi rivolgo alla cortesia del Popolo Romano. 

Sono riuscito a costruire un modello di selia il 
quale gode delle seguenti proprietà: 

1. L'arcione è in legao curvato a vapore ed ha 
le baudo mobili. Questa è l'innovazione più impor- 
taute, per la quale si raggiunge lo scopo di adat- 
tare l’arcione al dorso di qualunque cavallo, senza 
pregiudicare lo spazio e la comodità del cavaliere, 

Dall'adozione del legno curvato a vapore deriva- 
no: leggerezza, solidità massima e lunghissima du- 
rata. Leggerezza, perchè lo parti in legno hauno mi- 
nor volume e non sono rinforzate da parti metalli- 
che; solidità, perchè il legno, nella curvatura man- 
tiene intatte le sue fibre, qualunque sia la forma 
che ad esso si voglia dare; durata, perchè l'arcione 
ha una preparazione speciale che pel momento mi 
astengo dal descrivere. il mio arcione gi co- 
struisce in tre soli pezzi, cosa che fino ad ora non 
fa mai attuata, 

{ Un certo numero di selle del mio sistema sono in 
uso nella campagna romana da qualche anno e danno 
splendidi risultati, sebbene non abbisho ancora rag- 
giunto quel grado di perfezione, cui le ho portate ora. 

2. Îl cuscinetto soprassella coi relativi quartieri 
si calza sull'arcione a guisa di un guauto: alla base 
dei quartieri sono fissati i riscontri per la cinghia. 

3. Si possono abolire i cuscinetti sottobanda, es- 
sendo sufficiente allo scopo ua semplice feltro o una 
coperta ripiegata dello spessore di questo. 

4. Si scompone e ricompone colla massima faci- 
lità, e senza ordegni, tutto il sistema; la sella può 
esser trasportata completa in una piccola valigii 
può spedirsi per pacco postale. 

5. Si può dare all'arcione qualunque forma; 86 
ne possono ricavare selle identiche alle inglesi; selle 
da corsa, da viaggio, da passeggio, da amazzone ed 
infine selle per militari di truppa © uffici 

6. La costruzione di tutte le parti richiede po- 
chissimo lavoro; la sella diviene leggera, comoda e 
sopratutto economica. 

La mia nuova sella è brevettata per l'Italia e per 
la Francia; ne attestano i grandissimi vantaggi do- 
cumenti © lettere lusiughiere di persone molto at 
torevoli, quali l'ispettore generale della cavalle 
francese, generale Grandiu, alcuni tecnici special 
sti e veterinari borghesi e militari, i quali per la 
piena conosceuza, che hanno della struttura del dor- 
so del cavallo, possono essere più di ogni altro com- 
petenti a giudicare ia materia, 

Ciò posto non dovrebbero mancare industriali, cui 
possa convenire di assumere il privilegio della nuo- 
va invenzione, 0 capitalisti cui convenga associarsi 
all’inventore per la fabbricazione di queste nuove 
selle, Je quali uva possono a meno di essere apprez- 
zate da quanti si occupano di equitazione 0 si ser 
vonu del cavallo. 

L'indirizzo del capitano Angelo Grassià Via Cola 
di Rienzo 169 — Rom 

sur 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il teleautografo. 


E’ un apparecchio, inventato dal giovane scièn- 
ziato svizzero, signor Luigi Sandor, che riprodu- 
ce, a distanza, la scrittura, jl disegno o le figure 

mualanque tracciate, mercè un inchiostro specia- 

e, sopra nn cilindro di metalio o sopra un foglio 
metallico arruotolato attorno a questo cilindro. 

Sarebbe nna nuova soluzione del problema cer- 
cato da Caselli, Blacknell, Lenoir, Meyer, André 
e Edison. 

Il teleautografo è rina nova applicazione della 
elettricità, è sÎ compone di due apparecchi, il re- 
gistratore e il ricevitore, lo speditore e il desti- 
natario, collegati insieme da un filo elettrico. 

Tl primo riceve e registra la scrittura 0 il se- 


+0 torre. capitoli 


groe ‘wuol trasme! Una woltain moto; 
pua 0 dito Gli Yolte ch 
piccola punta 0.“ stile. o de che 
tocca l'inchiostro, percepisce delle vibrazioni cor: 
rispondenti fedelmente ail segni tractiati ; esso le: 
comunica Ip i ‘al ricevitore, composto 
pure di un cilindro. 

Ma quest'ultimo è ricoperto di un foglio di car- 
ta, dominato da-una-penna d'acciaio ricoperta di 
inchiostro, 

Questa penna, ricevendo esattamente tutte le 
vibrazioni dello stile, le riproduce sulla carta, 
traccia cioè con fedeltà il “ manoscritto , uffida- 
to al registratore, qualunque sia questo mano- 
scritto, scrittura, Segni stenografici, musica o di- 
segno. 

Jcune interessanti esperienze, fatte coll’appa- 
recchio a Ginevra, lo farebbero ritenere applica» 
bile con profitto. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MERCOLEDI”, 17 Luglio 1895 — S. Alessio, 
Leva il solo allo ore 4,49 m. - Tramonta allo 742 s. 
Leva la luna alle ore 0000 - Tramonta alle 28 m 


BOLLETTINO METEORICO 
16 luglio 1596, 


Europa pressione sensibilmente bassa Nord, logi 
ita Centro e Francia. 780 Atene, Pietroburgo 


to salito, temperatura 
Stamane clelo sereno, venti deboli o calma, 


Barometro livellato 761 a 7€2. Mare calmo. 
i settentrionali, cielo sereno, 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
doi Laboratori della Dir, dolla Sanità Pubbl, (Piazza V.R) 
{1 16 luglio 1908. 
Temperatura dell'aria | mesa 89) Mintm 
a metri 1.50 sopra il suolo } osservata a ore 15 806 
Temp. del anoto osservata | m. 0, fin. 020]m. 0,40. 0,60 
ad ore 15 ala profondità di | 383 | 258 | 250 | ag 


__ GUIDA DEL FORESTIERE. 


Riercoledì. — Musei o Gallerie nd ingrese 
50 lîbero: Barberini, dalle 13 alle 17 - 8, Luca, dalle $ allo 
18, - Galleria, loggiò pinacotoea iu Vaticano, dale 10 al? 
15 - Museo artistico industriale (via Capo le Case), dallo 9 
alle 15 - Musco © galleria di villa Borghese dallo 10alle 18. 

Gallerie: Monte di Pietà (Arco del Monte 99) dalle 14 
ame 16 - Rospigliosi - Tenerani via Nauzionalo 20 dalle 14 
alte 


cod le 15, i giorni 
c 4 alle 18 ingr. gratuito. 
60 al Vaticano da 
14 è Cupola dl 8. Pietro, dalle 8 alle 11 (permessi 
la Sagrestia 5 
Con ingrosso ad una lira: 6. Giovanni Laterano - Mu- 
‘aticani - Kircheriano - del Collegio Romano - delle 

tà enburbane (villa Giulia fuori porta. del 
Maseo delle Terme Diocloziane, tntti dalle 10 al 

Musei capitolini - palazzo del Conservatori» 

allo 10 alto 16, inge L. 04 
Castel 8. Anzelo (permasso alla Div. Militaro ria della 
Pilotta), dalle $ alle 15. 

Catacombe di San Sebastiano - di Sant Agnese (in- 
gresso gratuito) - di San Callisto (ingresso L. 1) dalle è al 
tramonto. 

Catacombe ebraiche (Villa Randanini sulla via Appia 
Antica 87) ingresso L. 1, dalle $ alle 17. 

Termo di Tito - Foro Romano (Ingresso gratuito) - Ter- 
mio di Caracalla, Palatino (ingr. L 1) dalle © al tramonto, 

Magazzino archeologico presso Il colosseo: dalle ore 16 
alle 18, ingr. cent 

Sepolcro edgli Reipioni o Colombarfo di Pomponio Hy1as 
presso Porta 8. Sebastiano: dalle 0£ 10 alto 18, ingr, cent. 95 

Ville: Aventino (Magistrale doll'Ordino di Malta) - Co- 
lonna (piazza del Quirinale) dalle 9 al tramonto - Me- 
dici (Accatemiu di Fraucia) dalle 6 allo 11 0 dalle 14 alle 17. 

, Eaposiziono di Arte Industriale (Arts. Crafta & Indi 
stries), 23 Piazza di Spagna, Aperta dalle 10 alle 18. Ingrei 
10 libero. Ten-Room 


ANAGRAMMA 

— Parto di tempi barbari 
Bpietata crudeltà. 

— Per me gli spari echoggiano 
Iu graa solennità. 


Comune di obbligatoria del 
gent faglia 

Tosoni ta Lis ifttemtre alla 2 a 
Tribunalo vendesi cosa Dì via della rosea n. 18307 1° 
re 8,128 È Z 

Concordi. Ad uniosto di'iiutante di 8 classe net 
Corpo delle mimiere. Ambho stipendio L. 1800. Domande al 
Ministero d'agr. finò al 1. settembre. 

— A ein posti rigratuiti nel Convitto nazionale 
di Avellino. Domande ale Prefotra di Avella 
sal'iagi 

— Al posto di notaio in Mirto (distretto di Patti), 

— Ulrico Hoepli di Milano apre un concorso fra 
tisti italiani. per ilustrare È © Promessi Sposi » — P 
TL 10,000, 


Fernet-Branca tt", 
—_—— ——i 
Palazzo di Giustizia 


Corte di Assise — Circolo straordinario 
Pres. cav, Liazzi — P. M. Paolucci. 


E' ud curigso processo quello che si è svolto ieri, 
del quale dovrebbero trar profitto tatti gli affittaca: 
mere che a Roma sono varie migli 

Nel gennaîo scorso un individuo, qualificatosi per 
Luigi Pilli prendeva in affitto una camera da Bru- 
netti Quirino a via dei Pastini. Il giorno dopo VPaf- 
fittacamere si vide mancare due orologi e una meda- 
glia d'oro del valore di 200 lite e non vide più il 
suo inquilino. 

Denunziato il fatto, la Questura non potò scopri: 
re l' inquilino, ma riuscì a scoprire una parte degli 
oggetti rubati presso l’orefice Aristide Sacchetti, il 
quale veniva dalla Sezione d'accusa inviato alle 

ssise. 

Mentre la polizia s'industriava invano di seoprire 
il Pilli, veniva denunziato alla. Questura un altro 
fatto pressochè identico. Un tal Brunazzi che aveva 
affittata una camera ad un individuo, qualificatogi 
per Ottavio Valentini, s'era visto sparire d'un tratta, 
un braccialetto d’oro, uno spillo, due anelli, due oro- 
logi d’argento e 100 lire e cogli oggetti era scom- 
parso naturalmente l'inquilino. 

Dai connotati la Questura comprese benissimo che 
Pilli e Valentini dovevano essere lo stesso individuo, 
ma dove prenderlo? Quand'ecco, dopo qualche giorno 
la Questura di Fireoze arresta un tal Pellegrini per 
un furtu commesso in quella città in circostanze 
identiche a quello di Roma. 

E qui è bene aprire una parentesi. Quando si 
tratta di questo genere di artisti provetti, le Que 
sture se ne danno reciproco avviso e sì comunicane 
i connotati degli individui. Nel caso presente c'ers 
di più, Quando avvenne in Roma il secondo furto 
il preteso Valentini aveva dimenticata la sua foto 
grafia nella camera affittata dal Brunazzi. La Que: 
stura di Firenze che aveva jn mano una copia della 
fotografia, credette di ravvisare nel Pellegrini lt 
tore dei furti di Rima e perciò lo fece tradurre n 
le nostre carceri, ove fu facilmente riconosciuto d 
derubati. In una parola, Pilli, Valentini e Pellegti- 
ni erano la stessa persona, 

Il nome vero era Pellegrini e come tale comparve 
ieri alle Assise, insieme all’orefice Sacchetti. 

Confessando di essere l'autore dei furti di Firenze; 
il Pellegrini negò di essere l'autore di quelli di Ro- 
ma, cercando di spiegare la cosa con una fatale ras: 
somiglianza fra lui e quello di Roma; ma la foto- 
grafia l» tradì e i giurati lo ritennero responsabile 
dei furti di Roma è di Firenze, concedendogli le at- 
tenuanti, mentre rispondevano negativamente per l' 
refice Sacchetti, che ritennero in buona fede, quindi 
passibile della sola contrarvenzione. 

La Corte condannò il Pellegrini a 7 anni e 6 mesi 
di reclusione # il Sacchetti ad un'ammenda di 300 lire. 

Il Sacchetti era difeso dall'avv. on. Vienna e ii 
Pellegrini dal suo sostituto avv. Pompeo. 


Cronaca DI RomA 


Bpiegazione del Passatempo di ieri: 
CON-SU-ET-UD-IN-E. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 14 LUGLIO. 


Albonetti Sentimio, Pontarslo, con Mazzetti Paolina 
Aagelini Angelo, pittore, con Marchionni Esterina 
Castellani Americo, contadino, con Tabili Rosa 

Cattani Archimede, assistente, con Bonanni Adelgide 
Oavarischi Ferdinando, muratore, con Siivestrelli Stella 
Ciampini Alessandro, bracciante, con Benedetti Kenobia 
Colantoni Antonio, muratore, cou Funinari Adele 

De Cupis Giuseppe, comunesso, coa D'Onofrio Rosa 

Di Capua Samuale, pittore, con Baraffaele Fioro 
Grangiè Arturo, impiegato, con Bessoni Elvira 

Ingegni Vincenzo, liquorista, con Franceschini Maria 
Macchia Amedeo, pittore, con Conte Giovanna 

Massari Emilio, sarto, con De Filippi Amelia 
Moaghini Pio, sommesso, con Camera Maria 
Mercadanti ‘Tullio, commesso, con Mallerini Venoranda 
Praz Luciano, possidente, con Testa di Mardeiano Giulia 
Righini Carlo, impiegato, con Stern Beatrico 
Trombetta Luigi Muratore, con Ruggeri Maria, 


Nati © morti denunziati il giorno 15 luglio 1805, 
Nati 20 compreso 1 nato morto 
Morti 28 dei quali 14 sotto i 7 anni 
morti 
Bedoni Raniero fu Francesco, Roma, 63, coniagato 
Rosnni Giovanni fa Domenico, Roma, 40, id. 
Solustri Ubaldo fu Giuseppe, Pesaro, 75, celibe 
Borgianni Rodolfo fu Luigi, Firenze, #0, contug, 
Marchetti Franvesco di Mareo Antonio, Roma, 53, id. 
Evaogelisti Maria fu Pnolo, id, 70, vet. 
Curlo-Spinola M. Luigia fu Pietro, Chiavari, 53, confug.. 
Damiani Maria fu Stefano, Alessandria, 56, id. 
Morolletti Pietro fu Emilio, Monteleone di Ferino, %, celibe 
Gioncchini Matilde di Ubaldo, Roma, 8, coniug. 
De Rossi Caterina fu Raffaele, id., 44, nubile 
Giomma Pasqua fu Folice, Acquapendente, 46, coniug. 
Migocci Muddalona di Bonaventura, Norcia, 25, id. 
Montelli Antonio fu Matteo, Roma, 7, td: 


dara» Buggerru » metri 8290 - Presunte L. 198,800 - L’8 a- 
gosto. 


Consiglier! provinciali. — Ieri alle 14 
in sednta pubblica la deputazione provineiale ha 
proclamati eletti consiglieri f signori : 

Piccioni cav. Augusto nel mand. di Agquapendente 

Latini avv. Giuseppe: Alatri 

On. Scaramella Manetti Augusto: Arsoli 

On. comm. Menotti Carlo: Castelnuovo di Porto 

March, Berardi Adriano: Ceccano 

Cav. Berardi Adriano: Ceccano 

Cav. avv. Vitaliani Antonio: Ceprano 

Conte avv. Cencelli Alberto: Civitacast. e Nepi. 

March. Guglielmi Giacinto: Civitavecchia 

Conte Bruschi Falgari Francesco: Corneto Tarqui- 
nia e Tolfa 

De Mattia Francesco: Frascati 

Cav. avv. Clementi Giulio: Genazzano 

Cay. Pantanelli Francesco: Palestrina 

Principe Borghese D. Felice: Piperno 

Cav. avv. Guglielmi Gaetano: Tivoli 

Cav. avv. Galloni Giuseppe: Vallecorsa. 

Le istanze. — Sebbene sia stato e gonnnziato 
che le quarantamila lire elargite da S. M. il Ro 
saranno erogate al riscatto dei pegni da una lira, 

urtuttavia ogui giorno continuano a giangere al 
Bindaco domande di sussidi. 

In ciò non è estranea un po' di speculazione da 
parte degli scrivani pubbllei, i quali der nada» 

nare i cinque soldi per l'estensione dell'istanza 
faina la povera gente con mille speranse. 

Ora è bene si sappia che le istanze inviate al 
Sindaco e che gli perverranno in seguito per ri- 
chieste di sussidi, non possono essere prese in 
considerazione e quindi è meglio risparmiare il 
tempo e la spesa. 

Nuovi dattori. — Ieri nella nostra Univer- 
sità si è laureato in medicina e chirurgia il si- 
gnor Giuseppe Panegrossi, romano, figlio di un 
noto e distinto medico della nostra città, manca- 
to da poco tempo, 4 

La sua tesi “ Ricerche igieniche sull'alimenta- 
zione maielica , è stata approvata con pieni voti 
assoluti, dichiarata degna di stampa ed ammes 
sa a concorrere al premio Girolami. 


= = + 
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PENE D'AMOR PERDUTE 


La risposta del suo interlocutore l’acquietò. 
Forse il lettore, più esperto e più scettico ‘di 
Minto, avendo agio di rifletter sulla cosa non 
sarà ancor soddisfatto: se la spieghi come meglio 
può, perchè a noi non importa. 

Olinto non tardò a rimettere il discorso sulla 
buona via con una nuova domanda molto furba : 

— E la famiglia sua vi tratta con la stessa 
bontà ? 

— Son tutti della stessa pasta, tanto la moglie 
the la sorella. 

— E la figlia ? — soggiunse quello ansiosamen- 
le fissandolo in volto, 

— Figlia ? — fece il marinaro sorpreso, — Il 
padrone non ha nè figli nè figlie, Ab! signor mio! 
se quell'uomo ha un dolore, è quello di non aver 
figliuoli! Una croce al mondo dobbiamo averla 
tatti. 

E così ragionando andò avanti per conto suo, 
cambiando anche discorso, perchè Olinto poco gli 
badava. La notizia che la sonatrice non era figlia 
ms sorella del proprietario della villa, da princi- 
pio lo contrariò e lo tarbò; ma poi, anche in quel 
turbamento potè riflettere che poco importava 


aero" 


Ini se figlia o sorella, anzi meglio sorella perchè 
indipendente nel caso che ci fossero state delle 
difficoltà serie da parte di loro. Chè delle difficoltà 
egli ne presentiva. Data la migliore ipotesi, che 
in nulla ci fossero ostacoli, neanche nella reci- 
proca simpatia, in qual maniera doveva annan- 
ziarlo il padre suo quando sarebbe andato a chie- 
derla in isposa? “Mio figlio, avrebbe detto, è un 
Pittore..... , Pittore! pittore oscuro quanto nno 
sciupapennelli da carretti © da osterie. “ Io gli 
assegnerò tanto al mese....i , E se ciò non sod» 
disfn al signor Genlis? E se negasse il suo as 
senso ? “Se..,, Tutti questi “ se ,, avrebbero po- 
tuti esser tronchi dalla volontà della sorella, ma 
non da quella della figlia. Certo sarebbe meglio 
che tutti questi “se, non ci fossero: ora vedeva più 
chiaro che mai che il babbo suo aveva ragione 
quando gli diceva che il mondo è governato dai 
milioni, e:che tutte le difficoltà si squagliano:come 
la rugiada ai primi raggi del sole, tosto che quelli 
compariscono: “Dio dell'oro, del mondo signor ,} 
Tl marinaio intanto era progredito nel discor- 
so, lusingato da quella meravigliosa ‘attenzione 
che Olinto pareva prestargli, ed era venuto nar- 
rando la sua vita a cominciare daî primi esperi» 
menti sul mare. Ora s'era ingolfato in alcungav- 
venture occorsegli negli arcipelaghi delle. coste 
dell'Asia; e vi si distendeva, mentre il giovane 
continuava il suo soliloquio mentale: —* Se iei 
non mi volessò ? — Mentre se ne sta ititognita 
io posso sognare e immaginarmela bella, cortése, 
amorosa, proclive alla mia teneresza quanto più 
mi piace; ma sarà veramente. tale quale io me 
la figuro ? E chi m'assicura che questa fancini- 
la, cortese, amorosa, bella sia libera da ogni im- 


pegno solo perchè Ja fortuna la'riserva a me? 
E se è già promessa ? Se la festa di stasera ser- 
virà, per presentare gli sposi ?,, Questo pensiero 
gli diede tale uno storcimento di nervi che Car- 
mine s'interruppe un momento e lo guardò con 
l'aria di chi sta per chiedere: “ Ma che le nccar 
de? , Poi riprese il filo delle sue avventare ed 
Olinto quelle sue considerazioni. Le quali non & 
rano così semplici e chiare come noi, per ragione 
dell'arte, le abbiamo esposte; mia arraffate, scon- 
Deese, intralciantesi; ritornando e' ad ogui poco & 
quelle già passate e di là balzando ad una nuo- 
vae confondendo un'argomento conun altro; ciò che 
gli cagionanava un rintrono nel oranio ed un ron- 
zio simile a quello che fa l'onda del mare che 
batte contro la riva e balza in aria 6 poi rica» 
dendo schiumosa retrocede e si discioglie. 

Un altro dubbio ora gli martellava la mente: 
“ Quanti anni potrà avere? , Egli, a vista, non 
gliene avrebbe dati più di venti; ma voleva es- 
serne sicuro. Aveva quell'uomo;Ià. davanti a -sè 
che poteva chiarirlo di tatto @‘su tutto; vecchio 
della cass, intimo dei loro pensieri ed affetti, egli 
poteva fornire preziose notizie; ,ma coma farlo 
cantare? Olinto vedeva che quell’onsato..isolano 
mon era da prendere come gli altri; dal ‘modo 
come l'aveva inteso discortere testò c'èra dà far 
si poco inganno sulla, sua seduttibilità, anche per 
‘uno:che; come lui, era abbaglioto in quel, mo- 
mento dalla visione»di ‘una ‘prossima felicità:'ina 
‘vedeva pure che sé qualdiie odsa voleva ottenere 
bisognsva andare con ordine è con uni certa 
progressione; dal meno al più,.“ Che gli doman 
derò, pensava, Vetà:0 il.nome?.,, Cantuttociò non 
osava chiedere. Eza dubbio di ben riuscire? Erà 


timore d'una disillusione? L'uno e l'altro forse; 
perchè, quanto al nome, ei s'era immaginato che 
doveva essere il più leggiadro e vezzoso che mai 
fosse portato da donna mortale, © sentiva nel- 
l'orecchio ‘ina certa vaga armonia, quasi l'eco di 
esso, la quale era in accordo con la leggiadria 
della persona, con la. bellezza, dolcezza e no 
biltà, dell'aspetto. Come.si vede tutte le sue fa- 
coltà estrinsecavano, ognuna nel. proprio modo, 
quel vigoroso sentimento fantastico che formava 
Îl fondo della sua natura spiritale, sentimento 
che era stato desto dalla scena della notte scorsa 
edera tenuto in moto da quella affascinante visio- 
ne di donna. 

E îl marinaro: intanto ‘contintava: “ L' isola 
ere tutta verdeggialite, perchè.Ià era il mese co- 
me d'Aprile o Maggio, ma non si vedeva anima 
viva: noi calammo: una lanci in.mare e.ci ay- 
Vicinammo alla costa. L'approdo era facile per- 
chè la riva era piana come quella li che c'è da- 
vanti Îl Lucrino (ed.allungò il braccio col dito 
teso per mostrarla), ma nessuno dei miei compa- 
gni voleva avventurarsi in terra. Si raccontava 
di tre marinai d'un altro piroscafo che non era- 
no più ritornati; di due inglesi che si erano sal- 
vati ‘a stento ballando; ‘ma con tutto ciò io mi 
decisi di scendere perchè, se non altro, volevo a- 
vere lagloria di ammazzarvi un uccello e far- 
mene un trofeo; "Scendo infatti armato, e vado 
avanti: A” destra, pòco distante, c'era un canneto, 
Qui, dico fra me, non mancheranno uccelli d'ag- 
qua, perchè mi paré ohe ci'sia un padule ,, em'i- 
noliro. Ma come giro e perdo di vista i miei com- 
pagni, eccoti che mi .sidrissa davanti un sdvag- 
gio seminado, giallo come lo zolfo, con due 29- 


gaglie in pugno , ed uno sendo tondo al braccio. 
Era tutto macchiato dal capo si piedi di tatuag- 
gi verdi e rossi e portava due grandi anelli alle 
orecchie e uno al naso. A prima vista restai sbi- 
gottito, ma fu affar d'un istante: vedo un movi- 
mento ed ho appena tempo di cabsarmi che mi 
fischia alle orecchie una zagaglia : mancato il col- 
po egli impugna l’altra, ma io spiano il fucile... 

— Come si chiama la sorella? — gli domaniò 
a bruciapelo Olinto, che finalmente 8° era deciso, 
gettandosi in mezzo tra il fucile © la zagaglia. 

Carmine cascò dalle nuvole: restò a bocca a 
perta, ficcandogli lo sguardo. negli occhi in un 
atteggiamento che non sapevi dire se di stupore, 
d'incredulità o di sdegno e che probabilmente 
era di tatti e tre: così attonito, sebbene per al: 
tra più terribile ragione, éra rimasto all'appari: 
zione del selvaggio giallo con le zagaglie ir 
pugnò. 

Olinto, assorto nel suo soliloquio,non s'era av: 
veduto del tempo ch' era trascorso, nè del pro: 
gresso che aveva fatto la chiacchiera dell'altro; 
egli credeva di poter rappiceare il dialogo là 
dove lui l'aveva lasciato cadere; o-per dire più 
esattamente, tatto pieno delle sue fantasie, gli 
pareva ché Carmine dovesse star lì pronto sem- 
pre a seguire le mutazioni del suo pensiero e ri 
‘sapondergii a tono; quando invece il vanaglorioso 
e ciarliero marinaro, credeva che Ini pendesse 
dalle sce labbra nè ai andasse abbandonando con 
la mente dietro ad altre cose, E pur. troppo 0- 
Minto l'aveva fatto | 
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Il Comitato pel 25° anniversario - Lu- 
aedi la Commissione esecutiva pel 25° anniversa- 
rio tenne assemblea generale per l'approvazione 
del preventivo delle feste del 20 Settembre, che 
fu approvato — come dicemmo — nella somma 
di L.185 mila, 

Quanto al programma dei festeggiamenti — 
festeggiamenti per modo di dire, perchè in verità 
finora ben poro si è concluso sotto questo punto 
di vista — nulla si ha di definitivo, essendo il 
medesimo subordinato agli accordi da prendersi 
zo] Sindaco © all’ approvazione del Comitato ge- 
nerale. 

Finora di definitive non vi sono che le date 
delle inaugurazioni dei vari goggressi, monumen- 
ti, commemorazioni ece, 

Le feste avranno principio il 14 settembre e 
suranno inangurate dal Congresso dei Ragionieri; 
il 15 avrà Inogo l'inaugurazione del Concorsa gine 
nastico nazionale, il 16 del Congresso geografico, 
îl 17 del Congresso della Società Dante Alighieri 
e dell'Esposizione di Belle Arti. 

La solenne inangarazione della Gara generale 
di tiro a segno si farà mercoledì 18, 

_} Congressi delle Società storiche italiane, dei 
Veterani 1848-49, dei Reduci delle Patrie batta- 
glie, dei militari in congedo, degli ufficiali pen- 

nati, saranno poi rispettivamente inangurati 
nei giorni 19, 21, 23, 24 settembre, 

E coll'inaugurazione dei Congressi avranno luo- 
go contemporaneamente le inaugurazioni dei 

il 90 Settembre a Porta Pin e a 


2 a Cavour, Îl 24 fratelli Cai- 


amenti, dei 

e li della città 

gate sol Tevere, al Torneo ciclistico, ad al- 

sani ricevimenti in Campidoglio a qualche con- 
ferenza; e all'esenzione di un inno nazionale ne 


nonè definitivo è noi ci 

sugnriamo che sin così, poichè se il programma 

accennato abbonda di cerimonie uficiali sarebbe 

meschino, troppo meschino per quel che riguarda 
lamenti. 

Francamente per stabilire le date delle inau- 
gurazioni dei congressi e dei monumenti si sa- 
rebbe potuto fare a meno di un Comitato speciale, 

Noi comprendiamo che certi ricordi patriottici 

bano agire per loro stessi sul sentimento del 

polo, senza bi ltro; ma quando dal 

ssa a quello dei fatti 

riconiativi e delle esultanze popolari non è pos- 

sibile non fare larga parte al popolo ed offrirgli 

il mezzo di manifestare questo gaudio nella for- 
ma ad esso più grata. 

Tiro a segno nazionale — La Commis- 
sione per la gara generale del tiro segno, pre- 
sielata dall'on. Don Fabrizio Colonna, si è riu- 
nita per esamina: 


Ha approvato anche alenne modificazioni al 
programma della gara generale determinando che 
Îl programme stesso sia diviso in tre par 

Parte prima — Gara regolamentare 
sentanze e campionato e categorie riparti 

Parte seconda — Gara militare (rappresentanze 
con premi individuali e categoria libera a tutti i 
militari) 


Parte terra — Gera libera (seri 


itate. For- 
vitella d’or- 


rappresen 
visa in tre sezioni @ cioè, per i corpi ani 

fucile mod. 1891, per quelli armati di Vetterli o 
carabina con munizioni a balistite, per quelli ar- 
mati di Vetterli con munizioni a polvere nera. 
Ogni sezione ha premi individuali. 

a categoria esercito sarà divisa in due sezio- 
ni : una per gli ufficiali in servizio attivo od in 
congedo, e l'altra per la truppa. 

Gli ufficiali in congedo che ne faranno doman- 
da, saranno considerati come richiamati in ser- 
vizio senz'assegni, e godranno del ribasso ferro- 
viario del 75 per 100 per recarsi alla gara. Sa- 
ranno destinati per turno a prestare servizio € 
potranno prender parte alla gara se non sono 
soci del Tiro a segno nella sezione uftictali della 
categoria IV 

Il relativo decreto reale trovasi alla firma. 

La direzione centrale ha approvato in massima 
che a coloro i quali risulteranno rappresentanti 
delle Società. venga rimborsata la Spesa occor- 
rente per il biglietto di 3, classe del viaggio fat- 
to in ferrovia, 

L'ufticio centrale stabilirà le norme, perchè le 
presidenze delle Società possano avvalersi di tale 
concessione, anticipatamente. 

Ancora non è stata stabilita la riduzione fer- 
‘viaria per tutti gli altri tiratori. 

L'istituto per gli orfani degli im- 
piegati subalterni. — Al telegramma in- 
viato dall'Istitato nazionale Umberto I per gli 
orfani degli impiegati subalterni in occasione del- 
l'assemblea generale di domenica scorsa a S. M. 
il Re, è stato risposto dal ministero della Real 
Casa nei seguenti termini 

S. ML. il Re, a cui ebbi I" 
telegramma Ul 
timenti di devozione e di affetto in esso contenuti e 
che venivano ispirati dai due fausti eventi quali i 
matrimonio di S, A. R. il duca d'Aosta e la prossi- 
ma ricorrenza del 25° anniversario della liberazione 
di Roma. 

L'Agasto Sovrano, che ha sempre mostrato uno 

veciale interesse per codesta provvila istituzi 

esidera che Ella si renda interprete 

ingraziamenti presso l'assemblea da Lei 

i revereute aito di omaggio. 

derazione ginnestien. — Si è riani- 
suicuto per Îl Il concorso giunastico 


Erano presenti il generale Heusch presidente 
Jia Federazione, i senatori Todaro, Sforza Ce- 
Paternò, Di San Giuseppe, i de- 
i, Socci, Fabrizi, Cefaly, il ge 5 

bo, i colonnelli Duce, Moreno, Bertoldo, il sign 
Nathan, il comm. Silvestri, il comm. Ravà il 
cav. Ballerini, cav. Guerra, îl dott. Rem-Picci, 
De Giuli, Sette, Giannone, Reboa, il cup. Cata” 

neo ed altri. 

La numerosa riunione riusci assui importante 
per le deliberazioni prese che assicuranofla buo- 
na riuscita del concorso. 

Le presidenze delle sezioni (presidente, vice- 
presidente e segretari) costituite in comitato e- 
iecativo si riuniranno d'ora in poi periodicamen- 
«e il martedì e sabato alle ore 21, nel locale del 
tomitato in piazza Poli. 

Il comitato si metterà d'accordo cor il comita- 
to delle feste pubbliche e con quello del Tiro a 
segno per l'ordine delle gare, © sta attivamente 
preparaado il programma delle feste ginnast 
che, le quali riusciranno importantissime ed in- 
tereesanti anche pel nomero dei ginnasti che da 
ogni parte d'Italfa e dall'estero verranno a pren- 
dervi parte. 

I repubblienni a banéhetto. — A San 
Panerazio ebbe luogo iersera l’annunziato ban- 
chetto dei Circoli repubblicani. Malgrado tatti i 
rinvii si è riusciti a mettere insieme un duecen- 
to convitati appena. rappresentanti tutte le as- 
sociazioni radicali di Roma e provincia, Il ban- 
chetto era presieduto dall'on. Zavattari. Verano 
poi i depatati Imbriani, Mazza, Marcora, Raccui- 
ni e parecchi altri. E 

Naturalmente fra un bicchiere e l’altro ai fe- 
cero parecchi discorsi. Nessun incidente. 

In Vaticano — Nella chiesa delle Camal- 
dolesi allAventino il Cardinale Vicario celebrò 
la solenne cerimonia della benedizione dei due 
nuovi abati Benedettino-Silvestrini, il rev. Don 
Alberico Quagliani abate di S. Stefano sopra 
Cncco e Da Antonio Maria Antonelli abate di 
$. Silvestro presso Fabriano, . 

î Fungeva da cerimoniere Pontificio monsignor 
Dioeci. 

— Mons, D'Ambrogi vescovo di Tivoli nica 

— Jeri, festa della Madonna del Carmelo, so- 
lenni funzioni furono celebrate in S. Maria in 
Traspontina, alle Tre Cannelle e nella chiesa di 

8. Grisogono in Trastevere. 

— Ieri il Papa ricevette in 
Monsignor Gaetano M, De 
scovo di Atene e delegato apostolico in Grecia. 

— Teri presso il Cardinale Aloisi Maselle, pre- 
letto dei , si tenne una Congregazione ante- 
)reparatoria, da noi annunziata. 


A S.Maria fn Traspontina — Ieri per la 
Madonna del Carmelo vi farono solenni cerimonie 
4 S. Maria in Traapontina e vennero molto am- 
mirati i restauri e le nuove decorazioni di que- 
sta Chiesa. 

A questo proposito, la Voce della Verità è ca- 
dota in errore, affermando che ilavori di stucco, 
di cui è principalmente ornata, con magnifici 
putti e festoni, tutta in giro la Chiesa, specie 
nelle fascie sopra le Cappelle, vennero eseguiti 
dalle Ditte Guglielmetti e Dominici e De Angelis 
@ Crivelli. 

Ora la verità è che i putti ed i festoni sono in 
carta pesta per esser più leggieri, e non in stnc- 
co e vennero eseguiti dalla Ditta Nicola Emili e 
Figlio, via teatro Valle 67, sn modellatura di 
Giulio Ferranti. Umicwique suum. 

Una granata. — Sotto il colonnato di San 
Pietro fra le vie della Sagrestia e del Sant'Uffi- 
zio la notte scorsa fu rinvenuta da una patta- 
glia di carabinieri una granata ultimo modello 
senza spoletta, i 

Si crede che sia una delle granate inesplòse rac- 
colte srl campo di tiro a Bracciano. 

E' morto — La notte scorsa è morto alla Con- 
solazione Patrizi Bernardino di anci 37, da Roma, 
pescatore, che la sern del 14 dello scorso giugno, in 
via Banchi Vecchi, venne a questione con certi Fu- 
gani Mariano e Marinelli Luigi, ricerendo da questi 
parecchi colpi di coltello. 

Tentato omicidio. — A Temi certo De 
Augelis Annibale, portinaio, romano, vibrava una 

Itelinta a Presi Maddalena che erasi ritlutata di 
convicere seco lui a causa dei continui maltratta» 
menti. La ferita al collo è mortale, Il De Angelis 
venne assicurato alla giustizia, 

Arresti. — Il delegato Gnoato arrestava ieri 
mattina certe tonio, d'anni 29, d'Alben- 
ga, giovane d'oreficeria, colpito da mandato di cat- 
fura della R. proeura di Milano in data 21 gennaio 
1892 dovendo scontare quattro anni di reclusiune e 
L. 2500 di multa. Ù 

Egli trovavasi qui sotto il falso nome di Tureune 
Alberto presso un importante laboratorio di orefice- 
ria quale lavorante. 

rono arrestati Renzi Alfredo, d'anni 24, da 

Urilli Augelo, d'anni 27, da Roma, pittori, 

tanti al * Grand Hotel, , imputati di furto con 

puato di generi di pittara appartenenti all’alberzzo 

detto. Il Benzi fu arrestato mentre traspurtava 

oltre 100 lire di scatole di coppale e pennelli per 
venderli a proprio conto, 

Furto — Al vicolo S. Francesco a Ripa lette- 
ra D, primo piano, abita lo spedizioniere Jacono Giu» 

e insieme alla moglie Marietta, Ierscra ritorna» 

o la mezzanotte trovò la porta scas- 

i ladri fatto bottino di alcani oggetti 

di valore e della biancheria perla somma di L. 180, 

Un bambino scottato — Ieri a mezz 
giorno fu tr 
ne il bambino 
Livorno, con gravi ustioni sul corpo. Il dott. Siro- 
ni lo dichiarò în pericolo di vita. 

Il poverino, orfano del padre a nome Antonio, 
abita collo zio Omero Nardi, impiegati 
genta 39, int. 8. Teri l'altro, circa le 
îl fratello Cesare d'anni 12, lo acco; 

Iatrina, ma avendogli lasciato a poca 
candela accesa, il fnoco gli ò alla cami 

Alle grida del piccino accorsero lo zio ed altre 
persone appartenenti alla famiglia che riuscirono a 
spegnere le vesti del disgraziato bambino, Ma pur- 
troppo il poverino, come dicemmo, versa in grave 
stato. 

La bambina caduta per le scale — 
Smitta Aunita di Oreste di 18 mesi, da Roma, adi- 
tate al vicolo dei Panieri n, 48, come al solito era 
stata condotta a sciola dalla sua maestra in piazza 
della Scala, 

In braccio a costei discendeva le scale quando la 
maestra scivolò a cadde. 

La puvera bambina nella caduta riportò grave 
commozione cerebrale. 

Trasportata all'Ospedale della Consolazione dolla 
madre Orsula Searamuoci, venne da quei sanitari 
giudicata in pericolo di vita, e dopo circa tre ore 
cessava di vivere. 

A 8. Giacomo — Biasetti Carolina d'anni 22 
da Tagliacozzo, nello scendere le sca 
della sua abitazinne in via della Mercede 33, cadde 
prodacendosi contasioni al giuocchio sinistro. Gua- 
rirà in 8 gioni, 

— Tn via del Corso, all'angolo di Gesù e Maria, 
mentre l’imbiauchino Pangavolta Vincenzo d'anni 

romano, stava su di un ponte, cadde riportando 

asioni ed escoriazioni guaribili in 10 giorui. 

Ia Consolazione. — Ricciardi Luigi di 
anni 50 da Marino, scopino, ieri mattina in piazza 
Campo de' Fiori fa investito da una vettura ripo 
tando contusioni alla schiena guaribill in 10 giorni. 

— Tavoloni Giovannino d'anni 13 da $. s 
ieri alle 7 scondendo per le scalo della 
zione in piazza Moutanara n. 4 cadde andando a 
battere la contro un poggiuolo. Riportò ferita 
guaribile in 10 giorni. 

— In via Marmorata ieri mattina alle 8 il car- 
retto n. 2145 investiva il bambino Velluti Giuseppe 
d'anni 10 da Roma facendolo cadere a terra. Il Vel- 
luti nella caduta riportò una ferita alla fronte gue- 
ribile in 10 giorni. 

la propria abitazione in via Clementi n.88 
interno 3, ieri mattina alle 5 vennero a questione i 
coniugi Battisti Ercole e Maria nativi di Subiaco, 
Quest'ultima per i pugni e calei ricevuti riportò 
contusioni sul corpo e ferita alla fronte guaribili in 
20 giorni. 

A Sant'Antonio, — il facocchio Tortora Vi 
cengo, d'auni 11, d'Ancona, in via dei gi 
per frivoli motivi con nn ragazzo soprannominato 
Occhialone, il quale gli lanciò un sasso alla testa 

‘oducendogli ferita guaribile in pochi giorni. 

ino Fersaro Fernando, d’anni 5, in via 
fa morso da uu cane alla guancia sini- 
Nulla di grave 

— La rivenditrice di giornali Pertia Giuseppa, 
d'anni 58, da Conleone (Palermo), nella proprie bot 
tega în via Ernici 56 venne a questione col fratello 
Giovanni. Questo con una forbice le produsse diver- 
se ferite alla testa. Il marito della Pertia, Ulderico 
Giuliani, nel dividere i due litiganti rimase anch'es- 
so feeito alla naro destra e al braceio sinistr 4 


sopra tutti gli ‘articoli di viaggio 


Completa liquidazione 
L. TISIOTTI - Corso 178-179 - Convertite 162. 


Cose della provincia romana 


Ringraziamento 

Alatri, 16 luglio — Agli egregi signori Massa 
Pasquale, Galante Francesco e Buglioni Giovanni 
Battista, medici condotti in Alatri, 

Al beneficio veramente straordinario. debbo, non 
una parola privata, ma pubblica, Il giorno 5. dello 
scorso 1aaggio, alle ore 21, fui colpito dal ferro di 
insidioso assassino, avrei avuto quasi del tutto re- 
ciso il collo, se prima del secondo colpo non avessi 
fatto riparo con la mano, sopra la quale esso cadde 
terribilmente. Accorreste tutti e tre insieme; eppena 
avvertiti, e vi spaveutaste all'aspetto della’ orribile 
ferita. Dopo però tre ore e mezzo di continuata, 
difficilissima, peritissima operazione e medicatara, 
potei come respirare a nuova vita. Certo, dopo Dio, 
a voi debbo il resto dei miei giorni, che in quella 
sera sarebbero stati ferocemente troneati, dove non 
si fosse posta di mezzo per proluugarmeli, la _yo- 
stra troppo nota valentia. . ; 

Abbintevi pertanto tutta intiera la riconoscenza 
che vi debbo; essa è intima, profonda, viva, quanto 
la stessa vita mia. Godo pol di potere fare &co con 
la presente alla gratitudine di tutti questi ottimi 
Alatrini di ogni ordine e condizione, i quali nel con- 
gratularsi con me della salvezza avuta in un caso 
così tremendo, non hanno potuto al meno di espri- 
mervi il loro animo grato e di ‘saltare l'opera vo- 
stra, nocrescendo la stime che mi portano, Anche 

er ciò sono gratissimo a questi miei quasi concit- 

i; o sone er vel, oi Je cod deo at 
stino perpetuamente qui ie paro] 

di ringraziamento, di riconoscente affezione. 
Marani Giovanni Battista, 
—_— ===" 
i Jagnò parquote-tapis pri- 
Pavimenti, he eo ta a A 
Daniele, vis Cavour 217-219. Koma, 


Piccola Cronaca di Roma 


Musica in piazza Colonna. — Questa 
sora, dalle 21 alle 28, il concerto comunale esegui- 


rà il seguente programma: 
L Mereadanto, I normanni a Parigi , sinfonia, 
2 Mendelssohn, “ Sogno d'una notio d'estate 
#) Schetzo — b) Notturno — e) Marcia di nosse, 
a: Verdi. “ Rigoletto .. atto IV. 
4. Massenet, “ Rapsodia nuoresca i. 
8. Wagner. “ Rienzi , sinfonin. 
6. Waldtenfel. “ Jonsoa n polka. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE. — Stasera il bravo artista pri- 
ma attore Dillo Lombardi darà il sno spettacolo 
d'onore con il forte lavoro dal Sudermann : L'onore, 

QUIRINO — Si riapre, come fu ainunciato, 
questa sera e con Za Favorita. Ne sono principali 
interpreti Anna Cecchini-Berti, Carlo Cartica e Blasi 
Virgilio. 

Dirigerà l'orchestra Enrieo Nati, 

1 prezzi sono i normali oss: quelli possibili a tntte 
lo borse, 

CIECO GARIBALDI — Tra lo sfide di lotta 
o là varietà dello spettacolo equestre le serate in 
questo arioso ritrovo si passano allegramente. Oggi 
inteross nuovo programma, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO. — Oggi 
consueta partita fra ‘Travaglini, Dirani © Gianni, 
rossi — Paolucci, Pettinari e Tarabelli, turchini. 

Fabi. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale — L'o 


uoco gl pallone -13 
rghese - Îl biglietto del Panora, 


“ma dà libero ingrosso alla Villa dal cancello di P. del Popolo. 


Ultime Notizie 
Ieri mattina l'on. Crispi ebbe una conferenza 
con gli onore ‘onnino. Boselli e Saracco nel- 


la sua casa in vin ‘goriana per intendersi cir- 


ca i lavori parlamentari. 


E' partito per Vienna ambasciatore di Ger- 


mania presso il Quirina De Bulow. 


Sono arrivati l'on. Adamoli e il generale Mor- 
ra di Lavriano. 


li Senato di ieri. 


Discusse le disposizioni sulla leva della 

classe 1875, già approvate dalla Camera 

che dava facoltà al Ministro 
della guerra di rimandare al 1696 la- chia- 
mata alle armi di una parte dei giovani 
della classe 1875, facendone occorrere l’ob- 
bligo al 1. gennaio 1897, l’ufficio centrale 
del Senato, relatore Ricotti, si era dichia- 
rato contrario. — è a 

Dopo lunga discussione, in cui prevalse 
il concetto di non pregiudicare, coll’appro- 
vazione di quest'articolo, la nuova legge 
sul reclutamento, che sta davanti alla Ca- 
mera, il Senato respinse l’asticolo con po- 
chi voti di maggioranza, 

Oggi seduta alle 3. 

La Camera di ieri. 

Ripetutosi, in principio di seduta, l’appel- 
lo nominale per la votazione dell'articolo 18 
della nuova legislazione sugli spiriti, la Ca- 
mera si trovò in numero, e l'articolo 18 ven- 
ne approvato con voti 172 contro 43 e 17 
astensioni, 

Quindi la Camera, su proposta della Giun- 
ta, proclamò e convalidò, nel Collegio di 
Caltagirone, l'on. Arcoleo. 

Per ultimo, riprese la discussione dei 
provvedimenti finanziari. 


Notizie parlamentari. 

Gli on, Morpurgo, Weil-Weiss e Amadei venne- 
ro eletti rispettivameute pres., segr. e rel. della 
Commissione che esamina la proposta di legge per 
la “ Aggregazione del comune di Poggio M«iano al 
mandamento di Orvinio. ,, 


La riunione della Maggioranza. 


Jersera, alle 9,30, si riuni la maggioranza alla 
Consulta. Intervennero 197 deputati © tutti i mi- 
nistri meno l'on. Mocenni. 

L'on. Crispi prese primo la parola, renden- 
dosi ragione del disagio che tutti i deputati debe 
bono sentire rimanendo a Roma, Raccomandò a- 
gli amici di fare un ultimo sacrificio, cioè di non 
allontanarsi se prima i provvedimenti finanziari 
ed i bilanci non saranno approvati. 

Ver raggiungere l'intento nel più breve ter- 
mine possibile raccomandò agli amici di non al- 
loutanarsi da Roma, poichè l'opposizione — e il 
faito lo ha dimostrato — protitta di nna momen- 
tanea assenza dall'aula per ticare in Jungo i le- 
voti, facendo dell'osiruzionismo. 

Notò come si sono perduti così tre giorni di 
lavoro utile, Ad ognuno — disse l'on. Crispi — 
sorride il pensiero di andare in riva al mare o 
all'ombra dei pini, dove meno si suda (ilarità); 
ma anche i ministri non sono statue di legno 6 
si raccomandano quindi agli amici, perchè stan- 
do al loro posto abbrevino il lavoro. 

Noi staremo — concluse l'on. (3 _ 
sto nostro; fate voi altrettanto e acquisterete la 
gratitudine del paese. 

Sandonato disse che i deputati meridionali 
sapranno fare il loro dovere stando nl posto, ma 
raccomanda al ministero che tenga conto delle 
giuste domande dei napoletani circa i Banchi 
meridionali. i n 

Florena dice che i deputati amici sfideranno 
i calori estivi, ma spera che il Ministero nom 
vorrà tendere troppo l'arco e prenderà in giusta 
considerazione le aspirazioni © i desideri delle 
popolazioni, che essi deputati rappresentano; Raò- 
domanda ascl'eglil'nionomia, dei Laachi Meri 

n 

De Amicis raccomanda al Miuistaro di ag- 
cordarsi ‘con'gli amici che hanno presentato de- 
gli emendamenti, ondè evitare perdita di tempo 
e discussioni inutili. 

L'on. Crispi aesicura che l'antonomia dei Ban- 
chi meridionali sarà garantita più di quello che 
gli amici credono e si terrà conto di tutte le rae- 
comandazioni oneste e legittime, 

Visoechi e Macola, jer semplificare, 

o il Presidente del Consiglio di far togliere 
all'ordine del giorno tatte quelle leggi, che non 
potranno essere discusse © di sospentgre fl lar 
voro agli uffici di quelle che non hanno proba- 
bilità di essere discusse ora. 

L'adunanza è terminata alle 10 314. 

Giunta delle elezioni 

Tori mattina la Giunta delle elezioni discusse 
in seduta pubblica la elezione di Cologna Veneta, 
eletto Brena contro Graziadio è quella di Frogi: 
none, eletto Vienna contro l'on. Éllena. | 

Relatore della fa l'on. Zanardelli e della 
neconda l'on. Bad i ; 

La Giante rimandò ogni deliberazione, 

La discussione della elezione di Levanto it 
persona dell'on. Fiamberti è stata rinviata, 

Elezioni politiche. 
Gli elettori del IV Collegio di Roma saranno 
stori ist) Cp 4 Agosto p. v., per eleg- 
D o deputato. 
E*Geoorrento una seconda votazione avrà luego 
IMI detto, È DEE 
Pei Banchi meridionali. 
I deputati meridionali, firmatari dell emenda 
tv {l credito fondiario del ‘anco 
mbtaro una perire col 
le Il aasicarò easere fermo propo- 
ti Î'attoponia 


deputati che confe- 


Tirono con l'on. ministro del tesoro, è stata buona, 
Perso ogzi atTÀ Iuogo una setotda confersata. 


Boschen e la finanza italiana, 

Telegrafano al Sole df Milano: 

Lomdra, 14, ore 11. — Il ministro della ma- 
rina Goschen, parlando in questi giorni delle co- 
se italiane, ebbe parole di viva fiducia per l'av- 
venire economico-finanziario dell'Italia e_ di alta 
stima per l'on. Sidney Sonnino. Il giudizio del 
Goschen è fra i più autorevoli perchè egli fu 

io ile de pr 

etto Si è uno dei i fi 
nanzieri d'Europa. 
L'arresto di. Santoro 

(N) Parigi, 16, ore 11,20, — Il Figaro assi- 
cura che l’ex-delegato Santoro è stato arrestato 
în seguito a domanda di estradizione fatta dal 
Governo italiano, non per la divulgazione di do- 
cumenti relativi a Crispi, ma per un delitto di 
diritto comune cioè per malversazioni commesse a 
Grosseto, 

Ore 17,29. — Il Temps dice che gli amici di San- 
toro persistono ad affermare che Crispi si è vo- 
luto vendicare per la divulgazione dei documenti 
pubblicati da Cavallotti; essere bensì vero che il 
Santoro fa accusato nel 1894 per distrazioni di 
tondi, ma che l'inchiesta fatta allora ne dimostrò 
l'innocenza. 


Scuole commerciali. 

Teri si riuni al Ministero d'agricoltura la Com- 
missione, presieduta dall’on. Finali, per le rifor- 
me da introdursi nell'ordinamento delle nostre 
scuole superiori di commercio e per coordinare 

ueste con quelle di grado inferiore esistenti nel 

sno e le tecnico-commerciali all’estero. 

‘on. Barazzuoli inaugurò i lavori tracciando 
ne il programma è facendo rilevare la necessità 
di creare buoni commercianti, mereè un'istrazione 
indirizzata a fini essenzialmente pratici. 

La Comuissione si riunisce sabato. 


Il Papa e le Chiese orientali. 

(S) Costantinopoli, 16 — Il Sultano in- 
vierà quanto prima a Roma Galib bey, introdut- 
tore degli ambasciatori, per rimettere al Papa la 
sua risposta alla lettera inviatagli l'anno scorso 
da S. S., per mezzo del Patriarca Melchita, mon- 
signor Yousse, e relativa alle decisioni pontificie 
riguardo alle Chiese orientali. 

Oltre la lettera, il Sultano invierà al Papa 
dei doni. og 

Pel personale di Marina. 

Teri si è costituita la Commissione pel riordi- 
namento del personale di Marina, nominando 
sidente l'on. Garibaldi, segretario l'on. Vischi e 
relatore l'on. Santini, 

R. Marina. 
accordata al sottotenente di vascello Rey di 
Villarey Carlo la chiesta licenza ordinaria, con 
autorizzazione di recarsi all’estero. 

Il nocchiere di La ciasse Albano Matteo, in se- 
guito a domanda fattane, è stato collocato ari» 
poso per anzianità. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il vescovo di Sat:la 


(5) Costantinopoli, 18 — Mons. Lazzaro 
Miadenow, vescovo titolare di Satala, gi 
rio apostolico dei greco-bulgari, nella Macedonia, 
e poi scomunicato per la sua conversione all'E‘ 
satcato, è ritornato in granbo alla Chiesa catto- 
lica, mediante i buoni utfici del Patriarca mons. 
Azarian, ed ha diretto una lettera pastorale alla 
Eparchia di Kokuche, abiutando gli errori, 

Egli partirà il 22 corrente per Roma, 


Russia e Bulgaria 

(S) Viemaa, 16 — La Neue Freie Presse rac 
coglie le voci sparse nei circoli diplomatici, Voci 
che dice provenienti da buona fonte, che, cioè, 
la Russia ha intenzione di riprendero le relazio 
ni diplomatiche colla Bulgaria, istituendo un a- 
gente ufficioso, al pari delle altre potenze, 

(8) Fietreimrgo, 16. — Il ministro dell'in- 
terno, Durnowo, ricevette ieri la depatazione bal- 
gara, che, secondò i giornali, visitò pure il capo 
di Stato maggiore generale Obratechew e l'eie- 
mosiniere di Corte Yanichew. 

Pei fatti di Saint Jean de Maurienne 

(N) Parigi, 16, ore 11,20. — Il Figaro smen- 
tisce che il conte Tornielli, nella sua recente in- 
tervista col Ministro degli affari esteri Hanotaux 
circa le risse di Saiut Jean de Maurienne abbia 
tenuto un linguaggio comminatorio. 

Il conte Tornielli visitò il Ministro unicamente 
per raccogliere delle informazioni. 

Il siguor Hanotaux espresse il suo rammarico 
per l'avvenimento che non compromette affatto i 
buoni rapporti fra i due Governi. 


La Missione etiopica in. Russia. 
(S) Pietroburgo, 16. — Lo Czar ha con- 
ferito decorazioni al Negus Menelik, a Ras Ma- 
konen ed ai membri della Missione etiopica. 


La questione macedone. 


(8) Belgrado, 16, — Il governe serbo, ve- 
dendo un’allusione alla frontiera serba, nel passo 
della nota bulgara ai rappresentanti di Austria, 
dell'Inghilterra, dell’Italia e della Germania che 
afferma che le bande penetrate in Macedonia 
potevano esservi entrate soltanto da una fron- 
tiera meno sorvegliata che non sia la frontiera 
bulgara, ha incaricato il rappresentante serbo a 
Sotia di chiedere spiegazioni in propusito al mi- 
nistro degli affari esteri bulgaro, Nachovich. 


La ferrovia di Delagoa. 


(N) Berlino, 16, ore 20,25 — L'Imperatore 
si è felicitato cordialmente col presidente Kruger 
della Repubblica sud-nfricana per il compimento 
della ferrovia per Ja baja di Delagoa. — 3 

L'Imperatore ha pure invitato da qui il presi- 
dente a recarsi a visitare le navi da guerra te- 
desche C.rmoran e Condor che si trovano a Lau- 
rengo Marquer, 

FRANCIA 
Il Consiglio della Legion d’onore. 

(8) Parigi, 16. — Il Consiglio dell'ordine 
della Legion d'Onore ha dato la dimissione col- 
lettiva in seguito all'approvazione, nella seduta 
della Camera dei deputati di sabato scorsò,: di-im 
ordine del giorno col quale si biasimava la deci- 


sione del Consiglio stesso perchè manteneva Eif- 
fel nei ruoli della Legion d'Uuore.. 


Pisi cca (1300 ie I UM 
GRAN BRETTAGNA 


Elezioni generali politiche, 

(9) Londra, 16 — Vennero finora eletti: 172 
unionisti) 28 Tiberali; £ parnellisfi, 4 antiparnel- 
listi ed un operaio. 

Gli unionisti, guadagnano 24 seggi ed i libe- 
rali 6. 

Keirhardie e sir John Hibbert sono stati scon- 
fitti. 

Fra gli eletti vi sono lorà Cranborne, sir Al- 
dert Rollit, Stauley, Ritchie e, John Burns. 

Fra gli scontitti vi è pure Shaw+Liefewre,' che 
faceva parte del gabinetto Roseber, 

(S) Lonera, 16. — Finora sono stati eletti 
180 unionisti, 24 liberali e 20 irl 

Gli unionisti guadagnano 10. seggi. 


L’Insarrezione a Cuba. 


8 Avana, 16, — Va centinaio di spagnoli 
niDo Eplnto presi Sansa Repiita 


potenti di Costantinopoli, come bastanti 
hire qualunque pina ati 

Perciò la situazione militare a Candia è sce 
vra di pericoli. 


GRECIA 


Pel raccolto delle uve secche, 

(9) Atene, 15, — ‘Alla Camera dei Rappre 
sontanti ;i progetto di ritenuta del 90 010 sul 
raccolto delle uve secqhe.à stato aggiornato, con 
85 voti contro 81 e 11 astensioni. 


STATI BALCANICI 


La conversione serba. 

(S) Belgrado, 16. — La Commissione finan 
ziaria della Scupcina ha approvato, con 12 yoti 
ontro 5, la conversione dei prestiti stipulata a 
Carlsbad. 


AMERICA MEGIDIONALE 


Chili è Argentina. 
(8) Valparaiso, 18. — Vi farono ieri qui 
dimostrazioni ostili alla Repabblica Argentina. 
La polizia le disperse. 


Borse e Mercati 


Roma, 16 luglio 18%. 
Continua la debolezza e la nullità degli affari. 
Rendita 92,75 a 99,80 contanti e fine corrente, 
Valori quasi tutti nominali : Acque 1195 — Mè- 
ridionali 663 — Mediterraneo 488 — Gas 817 — 
Omnibus 204,50 — Condotte 188,50 .a 185,50 — Im: 
mapei 63,50 — Risanamento 36,50 — General 
a 


i in aumento: 
Francia 104,95 — Londra 96,40, 


- 
Cambio dazio doganale - 17 fuglio - L. 104.95 
Dal 15 al 21 - fino a L. 100 - L, 104,30 


BOasis ITALIANE — 16 luglio 1895 
N. B.- I prezzi sono a fine mosc. 


VALORI 


Rendita cont, 

là fine, 
Ax. B. d'Italia | 
+ Mobilitrese 


\£LL' ITA) 
104 95 
129 10 
26 38 


Parigi, 16,16,12 | Aportara Chiusura Bontevari 


frane, 8000nmm.| — — |10060 | —— 
» 300 n |19015|-— 
,_3 IM00, 10788 | —= 

+ ]ITALIANA 5.010 

Siturea .... 


VEIIIITIK 
VIEBIIDITIAIAII 
VELEAALA EEA ALIA LIA 


DIPIIITIIIITILIHIT 


16 


(b) riporto 4. (e) riparto 8. 
Parigi, 16, — Prezzi di compensazione 6 riporti. 
Rendita italiana 5 070. Rip. 686.045 

Bia ‘otto £ — 


Banca di l’arigi. 
Azioni Suer . . ; c 0 Riporta 10 15 
Riporto 0 


(a) riporto. 


Ferrovio anstrische 
Ferrovie Lombarde ‘ > 
Ferrovie maridionali a tel 
Rendita spagnuola: esterna n: 7 iporto @ 5 
Roadita tnchorosi 6 010 (1877) Riporto 0 20 


16, ore 16,15. — (Fonte italiana), 

— Compensazione 88,50 riporto 86 112 riporti sono 

givati adi un: punto scandaloso: Giò nollsmeno ‘com 

tegno mercato fermo 102,13 — 17125 — 88,75 — 
150 — 635 — 26,02 — 718,12 — 


(N) Parigi, 16, oro 16,40. — (Fonte francese), 
— Mercato irregolare. Rendito francesi pesanti, 
Azioni stabilimenti di credito sostenute. Azioni mi- 
niere d'oro ferme. 

Liquidazione quindicina impegni ristretti. 

Denaro valse 8 a 10 per cento, causa prestito chinese. 

Compensazioni su italiano 88,50 riporto medio 
86 centesimi, Suez 8197, 15 franchi, prestito chi- 
‘nese’2: 112» pervcento di premio. 


= = “= e 
Vienna, 16, pesante | [Lomdra: 16,.chinsura 


R.austorl Coma.{107%, 
Ta. ata ina 83%, 

Nai d'oro 

Lire ital. 

C.Loudra] 

Versate alla Bauca d'Inghilti dt. 


nni 
Seonto ufficiale 


Dispacci d'urgenza del giornale 
sitverpeot, 18 luglio rà 14,15 (wezaas:) Apartuca 
Goteni, - Vendite probabili del gionao. . | Balle X, | 7000 

TRIDAALA Miseria PPT "| 
sur i gii 71 7 ho BE O (nbra perio 


] 
= Vendite probelsii del gionne Balle ©. | 11 
attiva (°° per fig Taglio |: o 4î 


8 App. del Popolo Komano - Riprod. rietata 8 
DECIO CORTESI 


GLI ALLEGRI 


RLLA VITA ROMANA 
_— 


Maria rimasta sola però, invece di fare lo va- 
ligie, si mise a sedere innapzi alla toletta cogli 
scchi fissi nello epecchio, distratta, senza guar- 


darsi. 
Era tarbata... profondamente turbata dalla pro- 


tesa che il padre lo aveva strappato! 

Man mano che il rumore dei passi del signor 
Fiovanni s'allontanava, la sua fisonomia, di com- 
mossa che era, riprendeva l'espressione nervosa 
è leggermente irritata che aveva fatto scat- 
tare poco prima il signor Giovanni. 

Giocherellava colle dita sul marmo della tolet- 
ta, come se accompagnazze con quel rumore le 
idee che le passavano pel capo. 

E dovevan esser molte e di diversa natura, poi- 
chè l’espressione del suo sguardo mutava a ogni 


istante. 
A volte un risolino rapido le sfiorava le lab- 


bra; poi si rimbruniva d'un tratto; si atropiccia- 
va poco dopo allegra le mani, poi ricadeva pen- 


sosa sorreggendosi la fronte. 
Alla fine s'alzò, @ fatto un giro per la camera 


tornò di nuovo alla finestra, spingendo curiosa lo 


aguardo verso il cortile. 
TI cortile sul quale dava la camera di Mari 


serviva di cavallerizza a Giulio *** maestro d'equi- 
azione del principe Danei, 


Alla scuola di Giulio, 0 del sor Giulio come era 
chiamato comunemente convenivano moltissimi 
acolari. 

“Era il cavalleriszo più alla moda, e non vera 
giovinotto in Roma che potesse essere annovera» 
to tra coloro che“montano bene ,, senza aver fre- 
quentato la scuola del sor Giulio. 

Maria, prima della morte della madre, aveva 
preso anche lei qualche lezione. La signora Co- 
stanza aveva persuaso il sig. Giovanni che un 
pochino di ginnastica avrebbe fatto bene alla fi- 
gliuola, e... coll’occasione che la cavallerizza era 
sotto le finestre, non c'era neppure da scomo- 
darsi per prendere lezione. 

Ci volle però tutta l'influenza che la signora 
Costanza esercitava sul marito per ottenere que- 
sta infrazione alle regole antiche di famiglia. 

— Quando mai s'è sentito dire che le donne, 
per imparare ad andare a cavallo debbano anda» 
re in cavallerizza? — diceva il signor Giovanni. 
— Ora dobbiamo imparare anche questa! Mia 
sorella, benedett'anima, montava tatti i cavalli 
della tenuta e non ha preso mai lezioni, 

E la signora Costanza lasciava dire, senza ri- 
sponder mai, tanto che ebbero fino prIma gli ar- 
gomenti del signor Giovanni che il silenzio di lei. 

Quando il signor Giovanni non ebbe più nulla 
da dire, Costanza, una mattina, gli spiegò di- 
nanzi agli occhi una stoffa bruna, dicendogli : 

— Ecco, vedi, la ritorno al mercante. Questa 
era una stoffa per fare un'amazzone a Maria, 
Peccato che tu non abbia voluto che prendesse 
lezioni; le sarebbe andata d'incanto ! 

Il signor Giovanni, al pensiero d'an vestito 
che abbelliva la figlinola, si scosse. 


— Falle un vestito per uscire... con codesta 
stoffa | 

— E' inutile; di queste cose tu non t'intendi; 
quando non le sì può fare l'amazzone è finito | e 
faceva per ripiegare la stoffa. 

— Aspetta, aspetta un pochino — disse il si- 
guor Giovanni grattandosi la nuca — Tule vor- 
resti far preudere lezione... qui sotto, nel cortile? 

— Sì, nel cortile... 

— Così... per fare un pochino di ginnastica? 

— Maria ha bisogno di moto. Sempre o în car- 
rozza o chiusa in casa, non è vita che pussa du- 
rare una ragazza forte... 

— Hai ragione... io non avrei nessuna difficol- 
tà... ma con questi cavalli, con queste lezioni, non 
vorrei metterle dei grilli pel capo... 

— Ma che grilli! Non deve andare mica alle 
caccie alla volpe. L’accompagno io! 

— Allora, ordinalo il vestito all'amazzone per 
Maria. Costanza! — disse tutto lieto il signor 
Giovanni. — Ma... mi raccomando a te, sai; jo 
non voglio che le si scaldi la fantasia colla nobiltà, 
coi cavalli... hai capito? 

— Ma fidati di me... — disse Cobtanza, 

E dopo quattro giorni Maria, con un elegante 
vestito bruno da amazsone, bellina come un amo- 
re, entrò nello scrittoio del signor Giovanni, pri- 
ma di prendere lezione, 

Baciatolo affettuosamente — Papà — gli disse 
— ti ringrazio d'avermi permesso di prendere le- 
zioni di cavallo, 

Al signor Giovanni la vista della figlinola al- 
legra accrebbe dieci anni di vita, e, lasciati tutti 
i suoi affari, assistò dalla finestra alla prima le- 
zione di Maria, col cnore palpitante, temendo ad 
ogni istante di vederla cadere in terra, 


Maria il primo giorno prese lezione sola, ma 
dopo poco tempo cominciò a spargersi la voce 
tra gli scolari del Sor Giulio che la bella e ricca 
signorina Allegri veniva tre volte la settimana 
a montare a cavallo. 

1 giorni nei quali veniva Maria, la cavalleriz- 
za era sempre affollata. Il conte C., il barone B, 
il principe N, trovavano modo di dara unacapa- 
tina nel momento che Maria, tutta rossa in viso, 
percorreva al galoppo la cavallerizza, mandando 
ogni tanto dei piccoli gridi, 

Molti domandavano di esserle presentati, con 
grande piacere di Costanza che vedeva finalmen- 
te la figlinola trattata come meritava. 

Maria, preocenpata dal cavallo, non aveva mai 
avuto campo di fermar l'attenzione sopra gli 
scolari del Sor Giulio, Gentile con tutti, il suo 
scopo era quello d'imparare a montare a cavallo, 
6 ogni cosa che la distogliesse da ciò era accolta 
nell'animo suo con indifferenza. 

Ma gli scolari invece le lanciavano occhiate 
assassine a traverso le lenti dell'occhialetto: le 
si affollavano intorno quando montava, e tutti 
ambivano l'onore che il piedino nervoso e calza- 
to a perfezione di Maria s'appoggiasse per un 
momento sui loro ginocchi, quando balzava a ca- 
vallo con un salto elesante. 

E per verità Maria a 18 anni era una person- 
cina da far girare il capo. 

Ben fatta, nè grassa nè magra, con una gam- 
ba maravigliosa che s'intravedeva come in un so- 
gno a traverso gli svolazzi dell’amazzone, un in- 
codero flessuoso come di serpente quando cammi- 
Mava... c'era da far nascere una rivoluzione an- 
che în un convento di frati; immaginarsi poi in 
una riunione di giovinotti eleganti ed oziosi! 


Il Sor Giulio non ci si raccapezzava più. La 
nuova scolara aveva addirittara spopolato ! Ma. 
ria aveva fatto di gran progressi, e già aveva 
tentato qualche volta di saltare. 

Una mattina d'estate mentre Maria passava col 
cavallo lanciato a tutta corsa dinanzi alla porta 
della cavallerizza, traballò d'improvviso, caccian. 
do un urlo... il cavallo aveva dato una violenta 
sfiancata alla vista del contino Ferni che, tutto 
vestito di bianco, entrava in quel momento... 

Il Sor Giulio, Costanza, i garzoni accorsero 
frettolosamente, Maria aveva perduta la staffa è 
s'aggrappava alla meglio al collo del cavallo, 
pallida come una morta, 

Quando le furono vicini, si lasciò andare mezzo 
svenuta tra le braccia del sor Ginlio, mentre il 
contino, autore d'un tanto male, si dava attorna 
anche lui per portare qualche rimedio... 

La fecero sedere sur una seggiola. 

— Coraggio! coraggio! — le diceva il sor Gialio 
— Bisogna rimontare subito. 

— Maria — diceva Costanza — hai avuto paura? 

La giovinetta appena ebbe coscienza di ciò che 
era avvenuto senti una gran vergogna. 

Diventò scarlatta nel vedersi tatta quella pic- 
cola folla affannata d'intorno. 

— Nonè nulla, non è nulla, — disse alzandosi. — 
Mi ero smarrita un pochino... e visto il vestito 
bianco del contino, lanciò un occhiata di dispetto 
verso di lui e si diresse di nuovo verso il cavallo. 

Il contiao, avvicinatosi a Maria, mormorò a 
mesza voce qualche parola di scusa. 

Maria non gli rispose neppure, e faceva per 
salire sul cavallo quando il contino, chinato il 
ginocchio a terra, s'offerse per aiutarla, 

Continua, 
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